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TI  Leonardo  da  Vinci  Milano 
dedicava,  or  sono  circa  cin- 
quant'anni,  un  monumento, 
mentre  non  ancora  era  ces- 
sata quella  dominazione  stra- 
niera che,  provocata  dalla 
caduta  di  Lodovico  il  Moro, 
aveva  obblig^ato  Leonardo  ad 
interrompere  il  soggiorno  più 
fecondo  della  sua  esistenza. 
Non  per  questo,  Milano  può 
ritenere  esaurito  il  debito  di 
gratitudine  verso  colui,  che 
tanta  genialità  aggiunse  agli  splendori  dell'ultima  fase  del  nostro 
Rinascimento  :  poiché,  sebbene  la  fama  deU'arti.sta  mai  non  siasi 
affievolita  durante  la  successiva  fase  di  decadimento,  si  deve  ri- 
conoscere come,  in  quest'ultimi  decenni,  le  indagini  della  cri- 
tica abbiano  in  particolar  modo  mirato  ad  illustrare  la  mente 
che  ha  saputo  spaziare  in  ogni  ramo  della  scienza;  e  dalle  operr 
ponderose,  edite  in   Italia,  in  Francia,  in  Germania,   in   Inghil 
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terra  e  in  Russia,  venendo  agli  scritti  minori,  sparsi  in  rendi- 
conti di  Accademie  e  di  Istituti,  in  rassegne  e  giornali,  è  una 
svariata  ed  incessante  produzione  intellettuale,  che  si  adopera 
quotidianamente  a  precisare  sempre  più  la  figura  di  Leonardo, 
sostituendo  alla  convenzionale  distinzione  fra  l'artista  e  lo  scien- 
ziato, la  salda  e  logica  unità  delle  complesse  manifestazioni  di 
questo  straordinario  ingegno. 

«  Or  dunque  non  debbesi  frapporre  ulteriore  indugio,  quando 
si  voglia  attuare  il  proposito  di  radunare  questo  ricco  mate- 
riale di  studio  e  di  ordinarlo  in  «  Raccolta  Vinciana  »  :  mentre 
nessun  altro  centro  si  offre,  più  di  Milano,  propizio  a  tale  com- 
pito. Qui,  dove  lo  studioso  può  seguire  le  traccie  materiali  del- 
l'opera sua,  e  ravvisare  la  profonda  influenza  esercitata,  qui 
deve  affermarsi  il  proposito  di  raccogliere  quanto  venne  scritto 
intorno  a  Leonardo,  le  memorie  da  lui  lasciate,  i  ricordi  della 
sua  scuola,  per  formare  così  l'ambiente  più  propizio  alle  future 
indagini  vinciane. 

«  Fidente  nell'accoglienza  riservata  a  questa  proposta,  il  com- 
pito non  mi  sembra  arduo:  in  quel  Castello  Sforzesco,  che  ci  rie- 
voca la  figura  di  Leonardo,  e  tanta  parte  accoglie  del  patri- 
monio intellettuale  di  Milano,  una  Sala  sia  dedicata  alla  «  Rac- 
colta Vinciana»:  la  quale,  per  il  fatto  di  potersi  aggregare  al- 
l'Archivio Storico  del  Comune,  si  svolgerà  senza  esigere  nuovi 
od  appositi  organismi,  funzionando  come  il  naturale  concentra- 
mento del  materiale  che  gli  studiosi  vinciani  d'ogni  nazione  le 
apporteranno.  Una  tessera,  rilasciata  ad  ognuno  di  coloro  che 
alla  Raccolta  avranno  contribuito  col  frutto  del  loro  ingegno 
o  coir  invio  di  memorie  vinciane,  basterà  a  costituire  un  per- 
manente e  proficuo  legame  fra  i  cultori  di  Leonardo,  promo- 
vendo la  solidarietà  destinata  ad  agevolare  sempre  più  i  reci- 
proci rapporti  negli  studi  e  nelle  indagini  attinenti  al  grande 
ingegno. 

«  A  questo  appello,  ora  limitato  alle  sue  linee  sommarie,  suf- 
ficienti però  a  chiarire  il  concetto  fondamentale  di  una  «  Rac- 
colta Viìiciana  »  presso  l'Archivio  Storico  del  Comune,  farà 
sèguito,  conforme  alle  adesioni  ed  agli  accordi  coli' Autorità 
Municipale,    la  particolareggiata   notizia   delle   nonne   di   attua- 
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zione,  di  modo  che  si  potrà  nel  1905  dare  inizio  alla  Raccolta 
pubblicando  il  primo  elenco  degli  aderenti  e  dei  contributi.  E  nei 
quindici  anni  che  ancora  ci  separano  dalla  ricorrenza  del  quarto 
centenario  dalla  morte  di  Leonardo,  l'intento  sarà  certamente 
raggiunto,  col  costituire  la  completa  raccolta  del  materiale  vin- 
ciano,  destinato  ad  essere  valido  sussidio  per  gli  studiosi,  e  per 
Milano  il  doveroso  tributo  verso  l'ospite  che  tanto  la  onorò». 

In  questi  termini  il  Senatore  Luca  Beltrami  promoveva  sul 
finire  del  dicembre  1904,  l'istituzione  d'una  «  Raccolta  Vinciana  ». 
L'appello  fu  accolto  col  massimo  favore  dalla  stampa  di  Milano 
e  di  fuori.  Il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione,  on.  Orlando, 
incoraggiava  tosto  la  simpatica  iniziativa  con  questa  lettera  : 

«  Illustre  Signore.  Ho  letto  il  magnifico  appello  ch'Ella  ha 
rivolto  agli  studiosi  di  Leonardo  per  la  Raccolta  Vinciana  in 
Milano,  e  non  dubito  che  quanti  accomuna  l'ammirazione  verso 
il  Grande  risponderanno  degnamente  all'invito  autorevole  di  Lei. 
I  miei  auguri  per  la  felice  riuscita  di  tale  iniziativa  —  che  ono- 
rerà non  pur  Milano,  ma  Italia  —  sono  fervidi  e  sinceri.  Le  raf- 
fermo la  mia  immutabile  stima.  Devotissimo  suo  V.  E.  Orlando  ». 


La  Direzione  dell'Archivio  storico  civico,  alla  quale  la  Rac- 
colta doveva  essere  affidata,  inviava  all'on.  Amministrazione 
municipale  una  relazione  sulla  natura  e  gli  intenti  di  quella;  e  il 
Comm.  Airoldi,  che  in  quei  giorni  reggeva,  quale  Commissario 
prefettizio,  il  Comune,  rispondeva  colla  seguente  lettera  al  Di- 
rettore, Dottor  Ettore  Verga,  (30  gennaio  1905)  dichiarando  uf- 
ficialmente costituita  la  Raccolta  : 

«  In  vero  non  posso  che  plaudire  alla  instituzione  presso 
codesto  Archivio  d'una  «  Raccolta  Vinciana  »  poiché  per  essa, 
oltre  che  a  nuovo,  reverente  e  ben  giusto  omaggio  verso  Leo- 
nardo, s'intende  a  sempre  più  accrescere  il  patrimonio  intel- 
lettuale di  Milano  nostra,  e  così  a  maggiormente  favorire  gli 
studi  artistici  e  scientifici  nella  città  che  da  Lui  ebbe  cotanto 
riflesso  di  gloria.  Convengo  quimli  pienamente    in    ciò   che   al- 
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l'uopo  la  S.  V.  mi  ha  dichiarato  con  la  pregiata  di  lei  lettera 
20  gennaio,  e  fermamente  io  spero  in  un  esito  degno  del  pen- 
siero iniziatore  ». 


L'Archivio  Storico  del  Comune,  nel  Castello  di  Milano. 
(Da  fotografia  C.  Pisoni). 


Le  circolari  dell'on.  Beltrami  vennero  diramate  agli  stu- 
diosi di  Leonardo,  in  Europa  e  fuori,  cosicché  non  tardarono  a 
giungere  autorevoli  adesioni,  inspirate  a  viva  simpatia,  e  doni 
di  pubblicazioni  preziose.  Primi  fra  gli  italiani  risposero:  Cor- 
rado Ricci,  G.  B.  De  Toni,  Gustavo  Uzielli,  Mario  Baratta, 
F.  Malaguzzi,  G.  Piumati,  A.  Favaro,  Alessandro  Luzio,  G.  Ga- 
retti, Emilio  Motta,  R.  Pantini,  Gaetano  Moretti,  che  a  nome  del 
Ministero  dell'  Istruzione  mandò  le  sei  grandi  fotografie  inte- 
grali del  Cenacolo,  eseguite  nel  1895,  ecc.  Fra  gli  stranieri,  il 
sig.  Ravaisson-Mollien,  si  affrettava  ad  inviare  i  sei  volumi,  nei 
quali  egli  trascrisse  ed  illustrò  i  codici  di  Leonardo  che  si  tro- 
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vano  nella  Biblioteca  dell'Istituto  di  Francia,  accompatjnando  il 
cospicuo  dono  con  queste  parole: 

«  Ch,  Ravaisson-Mollien  bien  sensible  à  Tappel  qu'il  reqoh 
de  M.  Luca  Beltrami  va  lui  adresser  son  adhésion  à  l'heureuse 
idée  de  la  «  Raccolta  Vinciana  ».  Il  prie  l'excellent  editeur  du 
«  Codice  di  Leonardo  del  Principe  Trivulzio  »,  d'agréer  la  sin- 
cère assurance  de  sa  haute  et  sympathique  estime  ». 

Il  Barone  Henry  von  GeymùUer,  scrisse  da  Baden  Baden  : 

«  Ebbi  stamane  il  suo  invito  in  ordine  alla  «  Raccolta  Vin- 
ciana »  e  subito  le  mandai  un  telegramma  pregando  la  S.  V. 
111.™^  di  voler  gentilmente  accogliere  il  mio  nome  fra  gli  ade- 
renti. Tra  pochi  giorni  spero  di  poterle  spedire  copia  dei  mo- 
desti lavori  fatti  da  me  sinora,  e  più  tardi  quelli  articoli  intorno 
al  Codice  Atlantico  che  spero  di  pubblicare  nel  corso  dell'anno 
presente.  Codesta  creazione  mi  pare  eccellente  in  sé  :  inoltre 
spero  che  forse  potrà  diventare  origine  e  centro  di  altre  dispo- 
sizioni destinate  a  recar  piena  luce  negli  studi  infiniti  del  grande 
Leonardo  ». 

Il  Dott.  Williamson,  l'editore  di  quella  geniale  serie  di  vo- 
lumi sugli  artisti  italiani  che  va  pubblicandosi  a  Londra,  cosi 
si  esprime: 

«  Dear  Signor  Beltrami.  I  have  read  uith  very  much  plea- 
sure  your  interesting  circular  letter  respecting  the  «Raccolta 
Vi)iciana  »  and  I  shall  be  very  glad  to  become  an  adherent  oi 
the  scheme.  I  am  sending  to  you  herewith  a  copy  of  the  vo- 
lume on  Vinci  that  has  been  written  for  my  series  of  boocks 
on  the  Great  Masters,  and  I  trust  that  you  will  see  fit  to  add 
it  to  the  your  library  ». 

Il  sig.   Brinton  Selwyn  : 

«  Auguro  ogni  successo  al  bel  progetto  che  sarà  utile  le- 
game fra  i  cultori  di  Leonardo  *. 
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Sempre  con  parole  di  pieno  incoraggiamento  offrirono  doni  : 
il  Prof.  Leon  Dorez  di  Parigi,  il  Prof.  Paul  Errerà  di  Bruxelles, 
il  Dott.  B.  Krembs  di  Coblenza,  il  Dott.  Giorgio  Bormann  di 
Berlino,  il  Dott.  Waldemar  von  Seidlitz,  Consigliere  intimo,  di 
Dresda,  il  Dott.  Cari  Justi  di  Bonn,  il  Dott.  G.  Enestrom  di 
Stocolma,  direttore  della  bella  «  Biblioteca  Mathematica  »  che 
all'attività  scientifica  di  Leonardo  va  consacrando  di  sovente 
interessanti  articoli. 

Così,  in  sei  mesi,  la  «  Raccolta»  ha  potuto  avere  circa  due- 
centocinquanta tra  volumi  e  opuscoli,  oltre  a  buon  numero  di 
disegni  e  di  riproduzioni  fotografiche. 


La  «  Raccolta    Vinciana  »  si  propone  di  riunire: 

—  Le  pubblicazioni  che  illustrano  la  vita  di  Leonardo,  l'o- 
pera artistica  di  lui  e  della  sua  scuola,  le  molteplici  manifestazioni 
del  suo  ingegno  in  tutti  i  campi  dello  scibile,  i  suoi  rapporti 
coi  contemporanei,  la  sua  influenza  sulle  arti  e  sulle  scienze,  la 
fortuna  della  sua  fama  nei  vari  tempi,  la  vita  e  le  opere  di  ar- 
tisti e  di  pensatori  che  a  Leonardo  siansi   comunque  inspirati. 

—  Le  pubblicazioni  d'indole  storica  che,  pur  trattando  in  ge- 
nerale le  diverse  manifestazioni  dell'arte,  o  del  pensiero  nel  Ri- 
nascimento, a  Leonardo  in  qualche  parte  si  riferiscano,  e  quelle 
d'indole  artistica  che  da  lui  abbiano  tratto  argomento  o  ispi- 
razione, come  poesie,  drammi,  romanzi. 

—  Le  opere  di  contemporanei,  sia  che,  come  quella  di  Luca 
Paciolo,  accennino  a  Leonardo,  sia  che,  pur  non  facendo  men- 
zione di  questi,  come  quella  del  Cesariano,  risultino  di  utile 
consultazione  agli  studiosi,  offrendo  materia  per  deduzioni  e 
raffronti. 

—  Le  pubblicazioni  antiche  e  moderne,  che  riproducono 
integralmente  e  illustrano  i  manoscritti  vinciani. 

—  Le  incisioni,  specialmente  antiche,  riproducenti  i  lavori  del 
Maestro  più  celebrati  ;  le  riproduzioni  fotografiche  o  eliotipiche 
dei  disegni  e  dipinti  di  lui,  o  a  lui  attribuiti,  esistenti  nelle  varie 
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collezioni  d'Europa,  i  documenti  che  direttamente  o  indiretta- 
mente a  lui  si  riferiscano,  le  medaglie,  e  così  via  discorrendo. 
Ma  la  «  Raccolta  »  non  vuol  essere  un  puro  e  immobile  de- 
posito di  libri  e  di  disegni:  essa,  come  dice  il  suo  fondatore, 
vuol  costituire  «  un  permanente  e  proficuo  legame  fra  i  cultori 
di  Leonardo,  promuovendo  la  solidarietà  destinata  ad  age- 
volare sempre  più  i  reciproci  rapporti  negli  studi  e  nelle  in- 
dagini attinenti  al  grande  ingegno  ».  Per  raggiungere  questo 
scopo,  è  necessario  ch'essa  si  metta  in  grado  di  aiutare  le 
varie  indagini  degli  aderenti,  di  essere  il  centro,  per  cosi  dire 
d'una  ideale  società  vinciana,  che  oftra  i  vantaggi  d'una  vera 
associazione  scientifica,  senza  imporne  i  pesi.  Per  ciò,  interpre- 
tando il  concetto  dell'on.  Beltrami,  la  Direzione  dell'Archivio 
storico  civico  ha  posto  mano  alla  compilazione  di  una  «  Biblio- 
grafia Vinciana  »  della  quale,  per  quanto  riguarda  la  produ- 
zione a  partire  dal  1901,  terrà  al  corrente  gli  aderenti  in  questo 
e  nei  futuri  fascicoli  del  «  Bollettino  »,  riservandosi  di  pubbli- 
care separatamente,  non  appena  l'intero  lavoro  sarà  compiuto, 
il  materiale  bibliografico,  dal  secolo  XV  al  1900.  Nel  tempo 
medesimo  provvederà  alla  compilazione  d'una  serie  di  regesti 
di  tutti  i  documenti  finora  pubblicati  che  riguardano  Leonardo. 
Cosi,  la  «  Raccolta  »  essendo  oggetto  continuo  di  studio  da 
parte  di  quelli  stessi  che  son  destinati  a  custodirla,  potrà  facil- 
mente divenire  un  utile  ufficio  d'informazioni  vinciane  per  gli 
aderenti  che  ad  essa,  da  qualsiasi  parte,  ricorressero.  I  libri,  gli 
opuscoli,  convenientemente  ordinati  secondo  i  suddetti  criteri, 
e  tutto  il  materiale  bibliografico  che  di  mano  in  mano  si  andrà 
raccogliendo,  rimarranno  nelle  sale  dell'Archivio  storico  civico 
a  disposizione  degli  studiosi  ;  i  disegni,  le  fotografie,  i  manoscritti, 
quando  abbiano  raggiunto  tal  numero  da  permettere  una  certa 
scelta,  verranno  esposti  al  pubblico,  che  visita  i  civici  musei 
del  Castello  Sforzesco,  in  un'apposita  Sala  Vinciana. 
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Roux  Luigi,  Senatore  del  Regno,  Roma. 
Rusca  Ernesto,  Pittore,  Milano. 
Sant'Ambrogio  Dott.  Diego,  Milano. 
Seidlitz  von  Waldemar,  Consigliere  intimo,  Dresda. 
Seletti  Avv.  Emilio,  Milano. 
Solmi  Prof.  Edmondo,  Mantova. 
Tedeschi  Dott.  Carlo,  Milano. 
Uzielli  Prof.  Gustavo,  Firenze. 
Verga  Dott.  Ettore,   Direttore   dell'Archivio  Storico  Civico, 

Milano. 
Volpi  Avv.  Pietro,  Milano. 
WiLLiAMSON  Dott.  Georg,   Guilford. 


ELENCO    DEI    UOXI 
Gennaio-Giugxo  1905 


Alberici  Amelia,  Tre  grandi:  Leonardo  da  Vinci,  Raffaello 
Sanzio,  Michelangelo  Buonarroti.  (Foglio  staccato  da  un  gior- 
nale, senza  indicazioni).  —  Donatore  Ing.  Emilio  Motta. 

A  Monsieiir  Emile  Loiibet  Président  de  la  Ri-publique  Fran- 
(aise.  1904.  (Indirizzo  accompagnante  il  dono,  fatto  da  Mi- 
lano, d'una  copia  del  «  Codice  Atlantico  »). 

Senatore  Luca  Beltrami. 

Amoretti  Carlo,  Memorie  storiche  su  la  vita,  gli  studi  e  le 
opere  di  Leonardo  da   Vinci.  Milano,  Motta,  1804,8",  p.   199. 

Senatore  Luca  Beltrami. 

Axxoxi  Ambrogio,  La  Vergine  delle  Roccic  di  Leonardo  da 
Vinci.   «  Pro  faniilia  »  di  Bergamo,   io.  XI.   1901,  ili. 

Ambrogio  Annoni. 

—  Sul  rinveniJ7iento  della    Vergine  delle  Roccie  di  Leonardo  da 

Vinci  ad  Affori  presso  Milano.  «  Il  Buon  Cuore  »  di  Mi- 
lano, 25.  XII.   1901.  Ambrogio  Annoni. 

—  //  volto  della  Madonna  delia   Grotta  di  Leonardo.  «  Il  Buon 

Cuore  »  di  Milano,   i.   III.   1902.  Ambrogio  Annoni. 

AxTOXixi  G.,  Perche  Leonardo  da  Vinci  scriveva  a  specchio.  Pavia, 
Marelli,i903,  8' ,  p.8.  (Estr.  dalla  «Gazzetta  medica  italiana»). 

Senatore  Luca  Beltrami. 

Arbelet  Paul,  En  souvenir  de  Léonard  de  Vinci.  Discours  pro- 
noncé  à  la  distribution  des  prix  du  licée  Descartes,  luiliet, 
1904.  Tours.  TourangcUe,   1904,  8,  p.   19. 

Pn.f.   Paul   Arbelet. 
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Baratta  Mario,  Leonardo  da  Vinci  e  i  problemi  della  terra. 
Torino,  Bocca,  1903,  8,  p.  318.  —  Fratelli  Bocca,  editori. 

—  Per  la  edizione  originale  dei  manoscritti  di  Leonardo  da  Vinci. 

Lettera  aperta  a  S.  E.  il  Ministro  della  Istruzione  pubblica. 
Torino,  Bocca,   1903.  Senatore  Luca  Beltrami. 

—  Ancora  per  la  edizione  nazionale  dei  manoscritti  di  Leoìiardo 

da  Vinci.  Lettera  a  S.  E.  il  Ministro  dell'Istruzione  pub- 
blica. Voghera,   1904.  Senatore  Luca  Beltrami. 

—  Curiosità   viìiciane.    Perchè   Leonardo   da  Vinci   scriveva   a 

rovescio.  —  Leonardo  da  Vinci  enigmofilo.  —  Leonardo  da 
Vinci  nella  invenzione  dei  palombari  e  degli  apparecchi  di 
salvataggio  marittimo.  Torino,  Bocca,   1905,  8.  p.  206.  ili. 

Fratelli  Bocca,  editori. 

Baroffio  Berto  lotti  Ida,  Intorno  alla  «  Cena  »  di  Leonardo. 
«La  Lombardia»  di  Milano,  a.  XLVI,  n.   145. 

Senatore  Luca  Beltrami. 

Beltrami  Luca,  //  Codice  di  Leonardo  da  Vinci  nella  Biblio- 
teca del  Principe  Trivulzio,  trascritto  e  annotato.  Ripro- 
dotto in  94  tavole  eliografiche  da  Angelo  Della  Croce.  Mi- 
lano, Dumoulard,   1891,  4°.  p.   313.   U.  Hoepli,  2"  ediz. 

Senatore  Luca  Beltrami. 

A  chi  si  possa  attribuire  l'applicazione  della  camera  oscura. 
«  Rivista  scientifica  artistica  di  fotografia  »  Luglio,   1892. 
Senatore  Luca  Beltrami. 

—  [Polifilo],  Il  Leonardo  da  Vinci  d' Eugenio  Milntz.  «Corriere 

della  Sera»  di  Milano,  n.  46,  1899.  —  Ing.  Emilio  Motta. 

—  [Polifilo],  Da  Leoìiardo  da  Vinci  a  Nietzche.  «  Corriere  della 

Sera  »  di  Milano,  n.  259,  1900.  —  Senatore  Luca  Beltrami. 

—  [Polifilo],   //  romanzo  di  Leoìiardo  da    Vinci.   (Recens.    del 

romanzo  di  Mereykowsky),  «  Corriere  della  Sera  »  di  Mi- 
lano, 9.  Ili,   1902.  Ing.   Emilio  Motta. 

—  La  novella  opera  di  Leonardo  da  Vi?ici.  «  Marzocco  »  di  Fi- 

renze, II.  V.  1902.  (La  Sala  delle  Asse  nel  Castello  di 
Milano).  Senatore  Luca  Beltrami. 
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Beltrami  Luca,  Un'opera  ignorata  di  Leonardo  da  Vinci.  La 
Sala  delle  Asse  nel  Castello  di  Milano  «  Corriere  della  Sera  » 
di  Milano,   1902,  n.   127.  Ing.  Emilio  Motta, 

—  Leonardo  da  Vinci  negli  studi  per  rendere  navigabile  l'Adda. 

(Estr.  dai  «  Rendiconti  del  R.  Istit.  lombardo  di  scienze  e 
lettere  »).  Milano,  Rebeschini,   1902,  8,  p.   15. 

Senatore  Luca  Beltrami. 

—  Leonardo  da  Vinci  e  la  Sala   delle  Asse  nel  Castello  di  Mi- 
.    lano.   Milano,  Allegretti,   1902,  4,  p.  70,  ili. 

Senatore  Luca  Beltrami. 

—  Leonardo  e  il  porto  di  Cesenatico.   Milano,  Allegretti,   1902, 

8,  p.  20,  ili.  Senatore  Luca  Beltrami. 

—  Leonardo  da  Vinci  e  i  problemi  della  terra.  (Recens.  del  lavoro 

del  Baratta).  «Il  Marzocco»  di  Firenze,  23.  XL   1902. 

Senatore  Luca  Beltrami. 

—  Leonardo  da    Vinci  negli  studi  per  il  tiburio  della  Cattedrale 

di  Milano.  (Nozze  Beltrami-Rosina).  Milano,  1903, 8,  p.  83,  ili. 

Senatore  Luca  Beltrami. 

—  La  serie  atellana  degli  Sforza,  dipinta  da  Bernardino  Luini. 

Milano,  Menotti-Bassani,   1903,  4°,  p.   11,  ili. 

Senatore  Luca  Beltrami. 

—  Disegni  di  Leonardo  e  della  sua  seriola  alla  Biblioteca  Am- 

brosiana, con  26  tavole.  Milano,  Montabone,   1904. 

Senatore  Luca  Beltrami. 

—  Commenti  e  frammenti.  A  proposito  dei  disegni  di  Leonardo. 

(Risposta  ad  appunti  mossi  da  Gustavo   Frizzoni.  V.).  «  Il 
Marzocco»  di  Firenze,  18.   IX.   1904. 

Senatore  Luca  Beltrami. 

—  Una  corsa  attraverso  il  «  Codice  Atlantico  ».  (Estratto  dalla 

«  Lettura  »).   Milano,  Tipografia  del  «  Corriere  della  Sera  », 
1904,  4'^.  p.   19,  ili.  Senatore  Luca  Beltrami. 

—  //  decreto  per  la  piazza  del  Castello  di  Milano.   22  Agosto, 

1492.  (Nozze  Gnecchi-Chiesa),  Milano,   1904,  8^,  p.  22. 

Senatore  Luca  Beltrami. 
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Beltrami  Luca,  /  «  Rebus»  di  Leonardo  da  Vinci.  «  Corriere 
della  Sera  »  di  Milano,  i6.  II.  1905.  —  Sen.  L.  Beltrami. 

Bertoglio  Pisani  Napoleone,  La  Vej-giìie  delle  roccie  di  Leo- 
nardo da  Vinci.  «  Arte  e  Storia  »  di  Firenze,  Febbraio- 
Marzo,  1903.  Conte  N.   Bertoglio-Pisani. 

BoDE  Wilhelm,  Fiorentine)-  Bildhauer  der  Renaissance.  Berlin, 
Cassirer,   1901,  8'^,  p.  350,  ili.  —  Senatore  Luca  Beltrami. 

BoRMANN  Georg,  Ani  Hofe  zu  Mailand.  Eine  Geschichte  aus 
der  Renaissance  Zeit.  Berlin,  Paetel,   1893.  8°,  p.  218. 

Dott.  Georg  Bormann. 

Bossi  Giuseppe,  Del  Cenacolo  di  Leonardo  da  Vinci.  Libri 
quattro.  Milano,  Stamperia  reale,   1810,  fol.,  p.   263,  ili. 

Francesco  Beretta. 

Brinton  Selwyn  M.  A.,  Leonardo  and  his  followers,  from 
Part  III  of  «  The  Renaissance  in  italian  Art.  A  handbook 
for  students  and  travellers  ».  London,  Marshall,  Hamilton, 
Kent  a.  Co.  1900,  8^  p.  82,  ili.  —  Senatore  Luca  Beltrami. 

Cabinet  (Le)  de  V amateur  par  E.  Piot,  nn.  25  e  26,  1863.  Paris. 
Lettera  di  Harduin  comunicante  l'atto  di  decesso  di  Leonardo, 
estratto  dal  Registro  A  del  «  Chapitre  royal  de  S.  Florentin  de  la 
ville  d'Amboise  ».  Commenti  del  giornale.  —  Lettera  di  Vergnaud- 
Romagnési,  destinata  a  provare  che  Leonardo  non  è  morto  a 
Fontainebleau  ma  ad  Amboise.  Commenti  del  giornale. 

Senatore  Luca  Beltrami. 

Calvi  Gerolamo  Luigi,  Notizie  dei  principali  professori  di 
belle  arti  che  fiorirono  in  Milano  durante  il  governo  dei  Vi- 
scoìiti  e  degli  Sforza.  Parte  III.  Leonardo  da  Vinci  (con 
nuovi  documenti).  Milano,  Borroni,   1869,  8°,  p.   iii. 

Nob.  Gerolamo  Calvi. 

Calvi  Gerolamo,  //  manoscritto  di  Leonardo  da  Vinci,  il  «  Fio}-e 
di  virili»,  l'«  Acerba»  di  Cecco  d'Ascoli.  Contributo  ad  uno 
studio  sui  fonti  di  Leonardo  da  Vinci.  (Estr.  dair«  Archivio 
storico  lombardo»).    Milano.  Gonfalonieri,   1898,  8',  p.   18. 

Nob.  Gerolamo  Calvi. 
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Calvi  Gerolamo,  Un'allegoria  di  Leonardo.  CA  proposito  della 
pubblicazione  del  Colvin).  Estr.  dair«  Archivio  storico  lom- 
bardo» 31.  XII.   1904.  Nob.  Gerolamo  Calvi. 

Campori  Giuseppe,  Nuovi  documenti  per  la  vita  di  Leonardo 
da  Vinci.  «  Atti  e  memorie  della  R.  Deputazione  di  storia 
patria  »,  di  Modena,   1865.  Senatore  Luca  Bcltrami. 

Carotti  Giulio,  Notizia  sulla  Vergine  d'Affori.  «L'Arte»  di 
Roma,  Settembre-Ottobre,   1901.  Ambrogio  Annoni. 

Casati  Carlo,  Leone  Leoni  d' Arezzo  scultore  e  G.  Paolo  Lo- 
viazzo  pittore  milanese.  Nuove  ricerche.  (Con  fotografie). 
Milano,  Hoepli,  1884,  8\  p.  102.  —  Senatore  Luca  Beltrami. 

Casio  de  Medici  Hieroxymo,  Sonetto  «  Per  S.  Anna  che  di- 
pinse Leonardo  da  Vinci  che  teneva  la  Madonna  in  brazzo 
che  non  volea  il  figlio  scendessi  sopra  un  agnello  ».  Tetnistico 
per  Leonardo  da  Vinci.  Tetrastico  per  il  Boltrafììo  suo 
discepolo.  —  Copie  manoscritte  dal  Libro  de'  fasti,  giorni 
sacri,  canzoni,  etc,  Bologna,  Benedetto  de  Hettor,   1528. 

Ing.   Emilio  Motta. 

Ces.\riaxo  Cesare,  vedi:    Vitruvio. 

Cighera  Pietro,  Memorie  intorno  alla  vita  ed  agli  studi  di 
Baldassare  Oltrocchi,  Milano,   Motta,   1804,  8°,  pag.  72. 

L'Oltrocchi  lesse  e  collezionò  i  manoscritti  Vinciani  dell'Am- 
brosiana e  raccolse  molte  notizie  intorno  a  Leonardo,  per  conto 
del  Rezzonico  di  Como  che  voleva  scriverne  la  vita  :  morto  il 
Rezzonico,  senza  condurre  a  fine  il  suo  disegno,  rIì  studi  di-ll'OI- 
trocchi  passarono  all'Amoretti. 

Colombo  Giovanni,  L'ottica  fisiologica  di  Leonanw  nn  1  nici. 
Nota  preventiva.  Imola,  Coop.  tip.,   1903,  8",  p.  4. 

Prof.  Giovanni  Colombo. 

CooK  Herbert,  Trésors  de  l'Art  italicn  en  Angldcrre.  Le 
carton  de  Léonard  de  Vinci  à  la  Royale  Académie.  (Extr. 
de  la  «  Gazette  des  Beau.x  Arts»).  Paris,  Petit,  1897,  4', 
p.   23.  ili.  Hr  Herbert  Cook. 

Courajod  Louis,  Léonard  de  Vinci  et  la  statue  de  Francesco 
.Sforza.   Paris,  Champion,    1879,  8",  p.  52,  ili. 

Senatore  Luca  Beltrami. 
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D'Adda  Gerolamo,  Leonardo  da  Vinci  e  la  sìia  libreria,  Mi- 
lano,  1873,  4°,  p.  53.  Senatore  Luca  Beltrami. 

D'Annunzio  Gakriele,  Ode  per  la  morte  di  un  capolavoro  (Il 
Cenacolo).  «Illustrazione  italiana»  di  Milano,  n.   i,   1901. 

Senatore  Luca  Beltrami. 

De  Blasis  Carlo,  Studi  intorno  all'  arte  e  al  genio  di  Leo- 
nardo da    l'inci.  Milano,   Poletti,   1862,  8'^,  p.  64. 

Ing-.  Gaudenzio  Fantoli. 
Delécluze  e.,  Saggio  into7-no  a  Leonardo  da  Vinci  (14^2-i^ig). 
Tradotto  dal  Francese,    con   note  e  due   lettere  inedite  di 
Luigi  XII  Re  di  Francia.  Siena,  Porri,   1844,  8",  p.   131. 

Senatore  Luca  Beltrami. 
De  Manoach  C,  Léonard  de  Vinci  et  les  pierres  gravées  anti- 
ques.  «  La  Cronique  des  Arts  »  di  Parigi,  17.  XII,   1904. 

Dott.  Gustavo  Frizzoni. 
De  Maukde  R.,  Les  manuscrits  de  Léonard  de  Vinci  (Recens. 
delle   pubblicazioni   del  Beltrami,  di  Sabachnikoff-Piumati- 
Ravaisson   Mollien,    e   del  Ravaisson   Mollien).  «  Moniteur 
universel  »,  5-6.  I.   1895.  Senatore  Luca  Beltrami. 

De  Toni  G.  B.,  Frammenti  vinciani.  Una  frase  allusiva  a 
Stefano  Ghisi.  (Estr.  dagli  «Atti  del  R.  Istituto  Veneto  di 
scienze  e  lettere).  Venezia,   1897,  8",  p.  7. 

Prof.  G.   B.  De  Toni. 

—  /  manoscritti  di  Leonardo    da    Vinci   della  R.  Biblioteca   di 

Windsor.  Dell'Anatomia,  fogli  A,  pubblicati  da  T.  Sa- 
bachnikoff,  trascritti  e  annotati  da  Giovanni  Piumati,  con 
traduzione  in  lingua  francese,  preceduti  da  uno  studio  di 
Mathias  Duval.  (Recensione:  estr.  dall'  «  Arch.  storico  ital.)  ». 
Firenze,  1898.  Ing.  Emilio  Motta. 

—  //  ritratto  leonardesco  di  Amerigo    Vespucci.  Lettera   al    ca- 

valier  Guido  Carocci.   Padova,  Seminario,   1898,  8",  p.  7. 

Prof.  G.   B.  De  Toni. 

—  Recensione  del  lavoro  di  G.  Calvi  :  «  //  manoscj'itto  H.  etc.  » 

(Estr.  dall' «  Archivio  storico  italiano»).  Firenze,  1898,  8°, 
p.  7,  vedi:    Cahi.  Prof.  G.   B.   De  Toni. 
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De  Toni  G.  B.,  Recensione  del  libro  di  Ed.  Solmi  «  Leonardo  ». 
(Eslr.  dall'  «  Archivio  storico  italiano»).  Firenze,  1901,  p.  4. 
vedi:  Solmi.  Prof.   G.   B.  De  Toni. 

—  La  biologia  in  Leonardo  da  Vinci.  Discorso  letto  nel  R.  Isti- 

tuto Veneto  di  scienze  e  lettere,  il  24  Majjgio  1903.  Ve- 
nezia, Ferrari,   1903,  S',  p.   26.       V\-u{.   G.  B.   De  Toni. 

De  Toni  G.  B.  e  Solmi  E.,  Intorno  all'andata  di  Leonardo  da 
Vinci  hi  Francia.  Nota.  Venezia,  G.  Ferrari,  1905,  8',  p.  9. 

Dott.   Edmondo  .Solmi. 

DiNER-DÉNEsJózsEF, /?<7i,'-m?V:rV3'6'/ <:'.s-  modem  izlds.  «  Uj  Idok  », 
16.   VI.   1901.  Ambrog^io  Annoni. 

—  Eindrucke  und  Benicrknngcn  gclcgcntlich  cincr  italianischcn 

Reise.  III.  Lionardo  Fragen  und  ein  neuentdecktes  «  Lio- 
nardo-Bild  ».   «Frankfurter  Zeitung  >>,  9.   IX.    1901. 

Ambrogio  Annoni. 

DoREZ  LEON,  Un  manuscrit  précicux  pour  l'iiistoirc  de  Léonard 
de  Vinci.  «  Gazette  des  beau.x  Arts  »,  XX\'III,  n.  543. 

Dorez  Leon. 

Dl'fav  Pietro,  Armes  de  Léonard  de  Vinci.  «Journal  des  Ar- 
tistes  »  di  Parigi,  13,  XII,  1903.  —  Senatore  Luca  Beltrami. 

DuHEM  P.,  Léonard  de  Vinci  et  la  composition  des  forces  con- 
courantes.  (Estr.  dalla  «  Bibliotheca  mathematica  »).  Lipsia- 
Berlino,   1903.  Dott.  Gustav  EnestriMii. 

Dumas  Alexandre,  Léonard  de  Vinci  et  Masaccio  de  S.  Gio- 
vanni, publiés  par  Dufour  et  Mulat.  Paris,  Maresq.  1S56, 
4",  p.   16,  ili.  Ing.  Gaudenzio  Fantoli. 

Errerà  Paul,  Art  et  science  chez  Léonard  de  Vinci.  (E.xtr.  de 
la  «  Revue  de  l'Université  de  Bruxelles»).  Bruxelles.  Le- 
févre,   1901,  p.  32.  Prof.   Paul  Errerà. 

—  L'Acadétnie  de  Léonard  de  l 'inci.  «  Annales  de  l'Académie 

Royale  de  Belgique  ».   Anvers,  Bacher,   1901.  8\  p.   17. 

Prof.   Paul  Errerà. 

L'Accademia  di  Leonardo  da   Vinci.  «Rassegna  d'Arte»  di 
Milano,  Giugno,   1901.  Ambrogio  Annoni. 
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Fabriczy  vox  Cornelio,  //  codice  dell'  anonimo  Gaddiano  (co- 
dice magliabechiano,  XVII,  17),  nella  Biblioteca  nazionale 
di  Firenze.  (Estr.  dair<'  Archivio  storico  italiano  »).  Firenze, 
Cellini,   1893,  8\  p,   142;  p.  75-78  per  Leonardo. 

Cornelio  von  Fabriczy. 

Faccio  Cesare,  Giovan  Antonio  Bazzi  (il  Sodoma)  pittore  Ver- 
cellese del  Secolo  XVI.  Vercelli,  Gallardi  e  Ugo,  1902,  8" 
gr.,  p.  239,  ili.  Senatore  Luca  Beltrami. 

Fachixi  G.,  Che  cosa  pejisava  Leonardo  dell'  aver  figliuoli.  «  Cor- 
riere della  Sera»  di  Milano,  n.  63,   1899. 

Ing.   Emilio  Motta. 

Favaro  Antonio,  Gli  scritti  inediti  di  Leonardo  da  Vinci  se- 
condo gli  ultimi  studi.  Venezia,  Antonelli,   1885,   8^,  p.  62. 

Prof.  Antonio  Favaro. 

—  Gilberto  Govi  e  la  pubblicazione  del  Codice  Atlantico.  I  mano- 

scritti di  Leonardo  da  Vinci  editi  dal  Ravaisson-Mollien. 
(Recensione  estr.  dalla  «  Rivista  storica  italiana  »).  Torino, 
1890.  Prof.  Antonio  Favaro. 

—  Ulteriori  7'agguagli  sulla  pubblicazione  dei  manoscritti  di  Leo- 

nardo da  Vinci.  (Estr.  dagli  «  Atti  del  R.  Istituto  Veneto  di 
scienze  e  lettere»).  Venezia,  Antonelli,   1890,  8\  p.   26. 

Prof.  Antonio  Favaro. 

—  Un  nuovo  lavoro  intorno  a  Leonardo  da  Vinci.  (Estr.  dalla 

«Rivista  storica  italiana),  Torino,   1891. 

Prof.  Antonio  Favaro. 

—  Altra  splendida  pubblicazione   intorno  a  Leonardo  da  Vinci. 

(Estr.  dalla  «Rivista  storica  italiana»),  Torino,   1891. 

Prof.  Antonio  Favaro. 

—  Di  alcuni  recenti  lavori  su  Leonardo   da  Vinci.   (Estr.  dagli 

«Atti  del  R.  Istituto  Veneto  di  scienze  e  lettere»).  Ve- 
nezia, Antonelli,  1892,  8',  p.  35.  —  Prof.  Antonio  Favaro. 

—  Compiuta  pubblicazione  dei  manoscritti  di  Leonardo  da  Vinci 
posseduti  dall'  Istituto  di  Francia.  (Recensione  nella  «  Rivista 
storica  italiana  »).  Torino,  1893.  —  Prof.  Antonio  Favaro. 
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Favaro  a..  Nuove  ricerche  sul  matematico  Leonardo  Crcvio- 
nese,  (Estr.  dalla  «Bibliotheca  mathematica»).  Lipsia,  1905, 
8^  p.  326-341.  Prof.  Antonio  Favaro. 

Ferri  Luigi,  Leonardo  da  Vinci  scienziato  e  filosofo.  Vita  e  scritti 
secondo  nuovi  documenti.  (Estr.  dalla  «  Nuova  Antologia  »). 
Roma,  1873.  Ing.  Emilio  Motta. 

Flat  Paul,  Une  troisihne  Vièrge  aux  rochers.  «  Revue  de  l'Art 
ancien  et  moderne  »,  io.  XII,  1897.  —  Ing.  Emilio  Motta. 

F.  M.  A.,  La  Vièrge  au  rochers  de  Léonard.  «The  studio»  di 
Londra,  Aprile,   1902.  Ambrogio  Annoni. 

Franco  Andrea,  Notizie  storiche  intorno  alla  vita  ed  alle  opere 
di  Leonardo  da   Vinci.   Milano,  Zanaboni,   1872,   16",  p.  30. 

Ing.  Emilio  Motta. 

Frizzoni  Gustavo,  Eìicore  qnelqices  rèflexions  sur  la  \  'ièrge  aux 
rochers  de  Léonard  de  Vinci.  «  Cronique  des  arts  ».  Paris, 
15.  XII,   1894.  Ing.   Emilio  Motta. 

—  Capolavori  nuovamente  illustrati.  I  disegni  delle  teste  degli 

apostoli  nel  Cenacolo  di  Leonardo  da  Vinci.  (Estr.  dall'  «  Ar- 
chivio storico  dell'Arte»).  Roma,  Unione  Coop.  Editrice, 
1894,  p.   II,  ili.  Senatore  Luca  Beltrami. 

—  Emilio  Motta:  «  Amórogio  Preda  e  Leonardo  da  Vinci».  Nuovi 

documenti  (Recensione  estr.  dall'  «  Archivio  storico  del- 
l'Arte»).  Roma,   1S94,  ili.  Senatore  Luca  Beltrami. 

—  La  velleità  delle  scoperte  artistiche.  A  proposito  di  un  proto- 

tipo di  Leonardo  da  Vinci.  «  La  Perseveranza  »  di  Milano, 
27.  I.   1902.  Ambrogio  Annoni. 

—  Di  una  specialità  di  Leonardo  da   l 'inci  come  disegnatore.   A 

proposito  di  una  nuova  pubblicazione.  (I  disegni  dell'Am- 
brosiana pubblicati  dal  Beltrami).  «  Il  Marzocco  »  di  Fi- 
renze, II.  IX.  1904.  Senatore  Luca  Beltrami. 
Gelei  Jacopo,  Vicende  di  una  riproduzione  in  mosaico  del  Cena- 
colo di  Leonardo  da  l 'inci  e  della  scuola  di  musaico  in  A/ilano. 
«  Rassegna  d'Arte  »  di  Milano,  Settembre  1903. 

Senatore  Luca  Beltrami. 
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Gerli  Carlo  Giuseppe,  Disegni  di  Leonardo  da  Vinci,  incisi  e 
pubblicati.  Milano,  Galeazzi,  1784,  fol.,  p.  16  testo,  tavole  61. 

Senatore  Luca  Beltrami. 

—  Disegni  di  Leonardo  da  Vinci  incisi  sugli  originali,   ripro- 

dotti con   note  illustrative  da    Giuseppe  Vallardi.   Milano, 
Ronchi,   1830,  fol.,  p.  20  testo,  tav.  61. 

Senatore  Luca  Beltrami. 

GeymÌJller  Henry,  Léonard  de  Vinci  a-t-il  été  ati  Righi  le 
5  Aoilt  1473?  «  Cronique  des  Arts  »  di  Parigi,  11,  VI,  1881. 

Barone  Henry  Geymùller. 

—  Leonardo  da  Vinci  as  architect.  London,  Sampson  Low,  1883, 

4",  pag.   104  ili.,  tav.  31.  (Estratto  dall'opera  del  Richter: 
The  literary    Works  of  Leonardo  da  Vinci). 

Barone  Henry  Geymiiller. 

—  Les  derniers  travaux  sur  Léonard  de  Vinci.   Paris,   1886,  4", 

pag.  67  con  illustr.  e  tav.  (Estr.  dalla  «  Gazette  des  beaux 
arts,   1886).  Barone  Henry  Geymiiller. 

Encore  les  deux  Vierges  aiix  rochers  de  Léonard  de  Vinci.  «  Cro- 
nique des  arts   et   de  la  curiosité  »   di   Parigi,  6.  X,   1894. 

Senatore  Luca  Beltrami. 

—  Les  vianuscrits  de  Léonard  de   Vhici.  (Extr.  de  la  «  Gazette 

des  beaux  Arts»).   Parigi,   1894,  4',  p.   16. 

Barone  Henry  Geymùller. 
Gosche  Agnes,  Mailand.  Leipzig,  Seemann,  1904,  8",  p.  222,  ili. 

Senatore  Luca  Beltrami. 

Govi  Gilberto,  Intorno  ad  un  opuscolo  rarissimo  della  fine  del 
secolo  X  V,  intitolato  «  Antiquarie  prospettiche  romane  com- 
poste per  prospettivo  milanese  dipintore  ».  Ricerche.  (Estr. 
dagli  «  Atti  della  R.  Accademia  dei  Lincei  »).  Roma,  Sal- 
viucci,   1876,  4",  p.  30.  Senatore  Luca  Beltrami. 

Harduin,  V.    Cabinet  de  l'amateur. 

JuSTi  Carl,  Das  Geheitnniss  der  leonardesken  altargemàlde  in 
Valencia.  (Estr.  dal  «  Repertorium  fur  Kunstwissenschaft  »). 
Lipsia,   1893,  8",  p.   IO.  Dott.  Carl  Justi. 
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Krembs  D.,  Leonardo  da  Vinci  der  Vorgànger  Galilei' s.  Ueber- 
setzung  der  Venturischen  Handschriften  Sammlung,  mit 
i6  fig.  (Estr.  dalla  «  Natur  und  Oftenbarung  »).  Miinster, 
1901,  8'',   110-120,   170-1S0.  D.r  B.  Krembs. 

Italian  Wall  decorations  of  the  XV  and  XVI  ccnturies.  A  hand- 
book  to  the  models  illustrating  interiors  of  italian  buil- 
dings  in  the  Victoria  and  Albert  Museum,  South  Kensington. 
London,  Chapmann  a.  Hall,   1901,  8'\  p.   112,  ili. 

Senatore  Luca  Beltrami. 

Lanzillotti-Buonsanti  Alessandro,  //  pensiero  anatomico  di 
Leonardo  da  Vinci  in  rapporto  all'arte.  Discorso  pronun- 
ciato il  2  febbraio  1896  in  occasione  della  distribuzione  dei 
premi  nella  R.  Accademia  di  belle  arti.  Milano,  Manini- 
Wiget,   1877,  8°,  p.  46.  Avv.  Carlo  Tedeschi. 

Le  Bourdellés  Raymond,  Léonard  de  Vinci,  Manzoni,  le 
Trissin,    Camoéns.  Paris,  Fontemoing,  1904,  16",  p.  173,  ili. 

Senatore  Luca  Beltrami. 
Leonardo  da  Vinci 

Istrumento  col  quale  Galeazzo  Arconati  dona  alla  Bi- 
blioteca Ambrosiana  i  manoscritti  di  Leonardo.  1637.  21.  L 
(a  stampa).  Senatore  Luca  Beltrami. 

—  //  Codice  Atlantico.    (Bozze   del   programma   per   l'edizione 

Hoepliana).  Ing.  Emilio  Motta. 

—  //  Codice  Atlantico  nella  Biblioteca  Ambrosiana  di  Milano, 

riprodotto  e  pubblicato  dalla  R.  Accademia  dei  Lincei,  sotto 
gli  auspici  e  col  sussidio  del  Re  e  del  Governo.  Trascri- 
zione di  Giovanni  Piumati.  Milano,  Hoepli  editore,  1901-1904. 
Testo  pag.  1311,  Roma,  Tip.  Salviucci.  Tav.  num.  1384, 
Roma,  Martelli,  e  Milano,  G.  Beltrami. 

—  Per  il  Cenacolo  di  Leonardo.  «L'Alba»  di  Milano,  n.   237. 

—  Postille  alle  osservazioni  sul  volume  intitolato  «  Del  Cenacolo 

di  Leonardo  daVinci».  Milano,  Stamperia  reale  1S12  (con 
annotazioni  autografe  di  Carlo  Verri). 

Senatore  Luca  Beltrami. 


26  RACCOLTA   VINCIANA 


—  /grandi  italiani.  (Leonardo  da  Vinci).  Milano,  Sonzogno,  1883 

(Biblioteca  del  popolo),   16',  p.  63. 

Senatore  Luca  Beltrami. 

—  Neuentdeckte  Waìidmalereieyi  Leonardo' s  im  Caste  II  von  Mai- 

land.  Beilage  zur  «  Allgemeinen  Zeitung»,  Miinchen,  1894, 
n.  67.  Senatore  Luca  Beltrami. 

—  Per  gli  scritti  di  Leonardo .  Q^wàXXxo  cittadini  onorari  :   Uzielli, 

Ravaisson,  Sabachnikoft',  Piumati.  Verbale  della  seduta  del 
Consiglio  comunale  di  Vinci,  30.  V.  1904.  «La  Nazione» 
di  Firenze,   12.  VL  1894.  Prof.  Gustavo  Uzielli. 

—  Natura  ed  arte,  0  Leonardo  da  Vinci.  (Estr.  dair«  Italia  gio- 

vine »).  Milano,  Hoepli,   1896.  Ing.  Emilio  Motta. 

—  Illustrated  Catalogne  of  pictures  by  master s  of  the  milanese 

and  allied  schools  of  Lombardy,  exibited  May,  June  and  July 

1898.  London,   printed  for  the  Burlington   fine  Arts   Club, 

1899,  fol.   Testo  pag.  LXXIX,  tav.  XXVIL 

Senatore  Luca  Beltrami. 

—  Leonardo  da    Vinci.  «La  Perseveranza»  di  Milano,  17.  IX. 

1901,  Ambrogio  Annoni. 

—  Leonardo  da  Vinci  e  lo  spiritismo.  Articolo  anonimo.   «  Il  Rin- 

novamento» di  Venezia,   Maggio  1902,  n.  330. 

Senatore  Luca  Beltrami. 

—  Per  la  Madonna  d'Affori.  «  Arte  e  Storia  »  di  Firenze,   io. 

IL   1902.  Ambrogio  Annoni. 

—  L>ie  Madonna  in  den  Felsen.  «  Speemann's  Kunst  Kalendar  ». 

Berlin-Stuttgart,  2.  IL   1903.  Ambrogio  Annoni. 

—  Illustrazioni  alla  conferenza  del  D.r  Mario  Baratta  «perchè 

Leonardo  scriveva  a  specchio  ».  (Quattro  fogli  pubblicati  dalla 
società  «  Leonardo  da  Vinci  »  di  Firenze,   1903). 

Senatore  Luca  Beltrami. 

—  L' Omaggio  a  Loubet.  (Regalo  di  una  copia  del  Codice  Atlan- 

tico, pubblicato  dall'Accademia  dei  Lincei).  «  Il  Secolo  »  di 
Milano,  aprile,   1904.  Senatore  Luca  Beltrami. 

—  Vedi  :  Piumati,  Soluti,    Cabinet  de  l' amateur. 
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LoMBARDiNi  Elia,  Dell'origine  e  del  progresso  della  scienza 
idraulica  nel  milanese  ed  in  altre  parti  d' Italia.  Osservazioni 
storico-critiche  concernenti  specialmente  i  lavori  di  Leonardo 
da  Vinci,  di  Benedetto  Castelli  e  di  G.  D.  Guglielmini. 
Milano,  Saldini,   1873,  4",  p.  98. 

Ino-.  Gaudenzio  Punitoli. 
M[ac]  C[urdv]  E[d\vard],  Leonardo  da  Vinci.  Lungo   articolo 
nella   nuova  edizione   del   «  Bryans  Dictionary  of  Painters 
and  engravers  »  edito  dal  Williamson.  London,  Bl-U,  1904. 

D.r  G.  C.  Williamson. 
ALa.c  Cltrdv  Edward,  Leonardo  da  Vinci.  London,   Bell,  1904, 
8'\  p.  XIV-139,  ili.  (Della  collezione:  «The  great  masters 
in   painting  and  sculpture  edited    by    G.  C.  Villiamson  »). 

D.r  G.  C.  Villiamson. 

—  Altra  copia  Edward  Me.  Curdy. 

Majocchi  Rodolfo,  Giovanni  Antonio  Amadeo,  scultore-archi- 
tetto, secondo  i  documenti  degli  Archivi  pavesi.  Pavia,  Fusi, 
1903,  4",  p.  46  con  tav.  (Leonardo  a  Pavia  nel  1490,  giugno, 
pei  lavori  della  cattedrale).  —  Sac.  D."^  Rodolfo  Majocchi. 

Malaguzzi-Valeri  Francesco,  Leonardo  da  Vinci  e  un  docu- 
mento inedito  sulla  Vergine  delle  roccie.  «  La  Lombardia  * 
di  Milano.  21.  VIL   1901.  Ambrogio  Arnioni. 

—  //  Duomo  di  Milano  nel  Quattrocento.  Note  storiche  su  nuovi 

documenti.  (Estr.  dal  «  Repertorium  fiir  Kunstwissenschaft  »). 
Lipsia,   igoi,  8",  p.  27.  —   Francesco  Malaguzzi  Valeri. 

—  Pittori  lombardi  del   Quattrocento.    Milano,    Cogliati,    1902, 

8°>  P-  353-  Francesco  Malaguzzi  Valeri. 

—  //  maestro  della  pala  sforzesca,    (Raffronti   coi   disegni    leo- 

nardeschi). «Rassegna  d'Arte»  di  Milano,  marzo,   1905. 
Francesco  Malaguzzi   Valeri. 

Malvezzi  Luigi,  Discorso  in  occasione  che  tiel  26  Marzo  JS4J 
s' inaugurava  solennemente  nella  chiesa  degli  italiani  in 
Vietma  il  gran  mosaico  di  Rajfaclli,  rappresentante  il  Cena- 
colo di  Leonardo  da    Vinci.  Vienna,   18^7,  8°,  p.    il. 

Ing.  Emilio  Motta. 
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Mazzatinti  Giuseppe,  Per  Leoìiardo  da  Vinci.  Ascoli  Piceno, 
1902,  8",   p.   18.  Prof.  Giuseppe  Mazzatinti. 

Melani  Alfredo,  Sul  Cenacolo  di  Leonardo  e  sul  modo  di  con- 
servarlo. «Il  Campo»  di  Torino,  20.   i.   1905. 

Senatore  Luca  Beltrami. 

Merejkowski  Dmitry,  Le  roman  de  Léonard  de  Vinci.  La  resur- 
rection  des  dieux.  Traduction  du  russe  par  J.  Sorrège.  Paris, 
Levy,  1902,  8°,  p.  719.  Senatore  Luca  Beltrami. 

Milanesi  Gaetano,  Documenti  inediti  7-iguardanti  Leonardo  da 
Vinci.  Firenze,  Cellini,   1872,  8\  p.   16. 

Senatore  Luca  Beltrami. 
Modigliani  Ettore,  Sul  rinvenimento  ad  Affari  presso  Milano 
della  Vergine  delle  Roccie  di  Leonardo  da  Vinci.  «  L'Arte  » 
di  Roma,  XI-XII,   1901.  Ambrogio  Annoni. 

Monneret  de  Villard  Ugo,  Per  Leonardo  da  Vinci.  «  Arte 
e  Storia»  di  Firenze,  31.  XIL   1904. 

Senatore  Luca  Beltrami. 

Monti  Santo,  Notizie  storiche.  Autobiografia  di  A.  G.  della 
Torre  Rezzonico.  La  Cena  di  Leonardo  da  Vinci  nel  Re- 
fettorio delle  Grazie  in  Milano.  Como,  Ostinelli,  1902,  i6\ 
p.   14.  Ing.   Emilio  Motta. 

Motta  Emilio,  Ambrogio  Preda  e  Leonardo  da  Vinci.  (Estr. 
dair«  Archivio  Storico  lombardo»).  Milano,  Rivara,  1894, 
8",  p.  27.  Ing.  Emilio  Motta. 

MiJLLER  Walde  Paul,  Leonardo  da  Vinci.  Lebenskizze  und 
Forschungen  ùber  sein  Yerhaltniss  zur  florentiner  Kunst 
und  zu  Rafael.  Mùnchen,  Georg  Hirth,  1890,  da  pag.  i  a 
pag.  231  (sola  parte  pubblicata)  con  numerose  incisioni  e 
tavole  a  colori.  Senatore  Luca  Beltrami. 

Muntz  EugÈne,  Léonard  de  Vinci.  Le  poéte  et  le  penseur. 
Supplement  au  «  Gaulois  »  23.  X.   1895. 

Senatore  Luca  Beltrami. 

Fagiolo  Luca,  Divina  proportione ,  opera  a  tutti  gli  ingegni 
perspicaci  e  curiosi  necessaria  que  ciascun  studioso  di  phi- 


RACCOLTA    VINXIANA 


29 


losophia,  prospectiva,  pictura,  sculptura,  architectura,  mu- 
sica e  altre  mathematice  suavissima,  sottile  et  admirabile 
doctrina  conseguirà  et  delectarassi  con  varie  questione  de 
secretissima  scientia.  M.  A.  Capello  eruditissimo  recensente. 
Venetiis  per  Paganinum  de  Paganinis,   1509. 

Senatore  Luca  Beltrami. 
Padelletti  Dino,   Le  opere  scientifiche  di  Leonardo  da    Vinci. 
Discorso  per  l'inaugurazione  degli  studi  nella  R.  Università 
di  Napoli.    Tipografia   dell'Accademia   reale   delle   scienze, 
18S5,  8",  p.  34.  Ing.  Gaudenzio  Fantoli. 

Paxtixi  Romualdo,  La  poesia  nella  filosofia  di  Leonardo.  «  Il 
Marzocco  »  di  Firenze,  26.  II.   1899. 

—  Intorno  a  Leonardo.  «Il  Marzocco»,  30.  XII.   1900. 

Dott.  Romualdo  Pantini. 

PÉLADAX,  La  dernière  le(on  de  Léonard  de  Vinci  à  son  Aca- 
démie  de  Milan  (1499)  (precédée  d'une  etude  sur  le  maitre). 
Paris,  Sansot,   1904,   16",  p,   100. 

Senatore  Luca  Beltrami. 

Pino  Domenico,  Storia  genuina  del  Cenacolo  insigne  dipinto  da 
Leonardo  da  Vhici  nel  Refettorio  dei  PP.  Domenicani  di 
S.  Maria  delle  Grazie  in  Milano,  dedicata  a  S.  A.  R.  Fer- 
dinando II  Granduca  di  Toscana.  Milano,  Malatesta,  1796, 
8',  p.   139.  Senatore  Luca  Beltrami. 

Piumati  Giovanni,  Les  manuscrits  de  Léonard  de  Vinci  de  la 
Bibliothèqne  royale  de  Windsor.  De  l'Anatomie,  Feuillets  B, 
publiés  par  Théodore  Sabachnikoff,  avec  traduction  en  langue 
francaise,  transcrits  et  annotés  par  Giovanni  Piumati.  Turin- 
Rome,  Roux  et  Viarengo,   1901,  4',  p.  271,  con  tav. 

Giovanni  Piumati. 

Ravaisson-Mollien  Charles,  Les  manuscrits  de  Léonard  de 
Vinci,  publiés  en  fac-similés  phototypiques  avec  transcrip- 
tions  littérales,  traductions  frangaises,  avant-propos  et  tables 
méthodiques.  Paris,  Ouantin,  1881-1891,  6  voli.  fol. 

Charles  Ravaisson-Mollien. 

Riccardi  Giuseppe,  Intorno  a  Leonardo  da  Vinci.  Studio  sto- 
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rico.  Milano,  presso  l'Ufficio  del  periodico  «Le  prime  let- 
ture»,  1872.  Senatore  Luca  Beltrami. 

Ricci  Corrado,  //  Cenacolo  di  Leonardo.  «  Corriere  della  Sera» 
di  Milano,   1899,  n.  211,  Senatore  Luca  Beltrami. 

RiGOLLOT,  Catalogne  de  V oeuvre  de  Léonard  de  Vinci,  Paris,  Du- 
molin,   1S49,  8',  p.   112.  Senatore  Luca  Beltrami. 

Rio  a.  F.,  Léonard  de  Vinci  et  son  école.  Paris,  Bray,  1855, 
12',  p.  366.  Ing".   Gaudenzio  Fantoli. 

Rocca  P.,  Leonardo  da  Vinci.  Cenni  storici  ed  artistici  diretti 
all'esame  di  argomenti  religiosi  e  civili,  preceduti  da  un'Ode. 
Milano,  Bernardoni,   1858.  8',  pag.   93. 

Ing.  Emilio  Motta. 

RoNNA  M.  A.,  Léonard  de  Vinci,  peintre,  ingenieur,  hydran- 
licien,  14^2-i^ig.  (Extr.  du  «  Bulletin  de  la  société  d'en- 
couragement  pour  l'industrie  nationale  »).  Paris,  Renouard, 
1902,  8°  gr.,  p.   127.  Ing.   Gaudenzio  Fantoli. 

Sabachnikoff,  vedi:  L.eonardo  e  Piumati. 

Sant'Ambrogio  Diego,  Notizie  diarie  ed  un  dipinto  leonardesco 
ad  Ajfori.  «La  lega  lombarda»   di  Milano,   22.   IV.    1901. 

Ambrogio  Annoni. 

—  La    Vergine  delle  roccie  ad  A  fori  e  nella  scuola  leonardesca. 

«Rassegna  d'Arte»  di  Milano,   Giugno,   1901. 

Ambrogio  Annoni. 

—  Ancora  del  dipinto  leonardesco  ad  Affori.  «  La  lega  lombarda  » 

di  Milano,   18.  VIII.   1901.  Ambrogio  Annoni. 

—  La   Cappella  della   Concezione  in  S.  Francesco  Grande,  e  la 

tavola  di  Leonardo  ora  ad  Affori.  «  La  lega  lombarda  »  di 
Milano,  3.  IX.   1901.  Ambrogio  Annoni. 

—  //  problema  non  è  risolto.  (A  proposito  della  Vergine  d'Af- 

fori).  «La  Perseveranza»  di  Milano,   19.  IX.   1901. 

Ambrogio  Annoni. 

—  Sul  riìivenimento  ad  Affori  presso  Milano  della  Vergine 
delle  Roccie  di  Leonardo  da  Vinci.  «  Arte  e  Storia  »  di  Fi- 
renze, 20-30.   IX.   1901.  Ambrogio  Annoni. 
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Sant'Ambrogio   Diego,    La    Vergine   delle   Roccie   ad   Affari 
presso  Milano.  «  Natura  ed  Arte  »  di  Milano,   15.  X.   1901. 

Ambrogio  Annoili. 

—  La  Vergine  delle  Roccie.  «  La  Lettura»  di  Milano,  nov.  1901. 

Anil)rogio  Annoni. 

—  La  mente  e  i  precetti  di  Leonardo  nel  quadro  d'Affari.  «  La 

lega  lombarda»  di  Milano.  7.   XI.    1901. 

Ambrogio  Annoili. 

—  Un  dipinto  leonardesco  ad  Affari  presso  Milano.  <«  Illustra- 

zione italiana»  di  Milano,  24.  XI.   1901. 

Ambrogio  Annoni. 

—  Lo  schizzo  di  Leonardo  da  Vinci  per  la  testa  della    Vergine 

d' Affari.  «Arte  e  Storia»  di  Firenze,   15-30.  XI.   1901. 

Ambrogio  Annoni. 

—  Il  paesaggio  tarlano  nel  quadro  d'Aff'ori.  «  La  lega  lombarda  * 

di  Milano,  27.   XII.   1901.  Ambrogio  Annoni. 

—  Suir ordinazione  dei  confratelli  della  Concezione  di  Milano  e 

suir originale  leonardesco  della  Vergine  delle  Roccie.  (Estr. 
dal  «  Bollettino  della  Società  pavese  di  storia  patria  »). 
Pavia,   1901,  8**,  p.   19.  Ambrogio  Annoni. 

—  Un  dipinto  leonardesco  ad  Aff'ori.  «  Cosmos  catholicus  »,  1901, 

n.   17.  Ambrogio  Annoni. 

—  A  proposito  di  un  prototipo  di  Leonardo  da  ì  'inci.  1  La  N'er- 

gine delle  roccie).  «  La  Perseveranza  »  di  Milano,  31.  i.  1902. 

Ambrogio  Annoni. 

—  Un  pallio  dei  Panigarola  alla  Madonna   del  Monte.  «  Lega 

Lombarda»  di   Milano,   13.  V.   1902. 

D.r  Diego  Sant'Ambrogio. 

—  Sempre  intorno  al  quadro  leonardesca  di  Affari  ed  alla  data 

sua.  «Arte  e  storia»  di  Firenze,   15-25.  V.   1902. 

D.r  Diego  Sant'Ambrogio. 

—  Ancora  la  tavola  della  Vergine  delle  roccie.  «  Arte  e  storia  » 

di  Firenze,   io.  VII.   1902.  Ambrogio  Annoni. 
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Sant'Ambrogio  Diego,  Nel  Castello  di  Porta  Giovia.  La  de- 
corazione a  scarlioni.  «Lega  Lombarda»,  n.  323-51. 

Senatore  Luca  Beltrami, 

—  Sopra  lina  singolare  sentenza  latina  di  Leonardo  da    Vinci. 

«Rivista  di  scienze  storiche»  di  Pavia,  31,   i,   1905. 

D.r  Diego  Sant'Ambrogio. 

ScHMiDT  Wilhelm,  Zur  textgeschichte  der  «  Ochumena  »  des 
Archimedes .  (Confronti  con  Leonardo).  «  Bibliotheca  ma- 
thematica »  di  Lipsia,  1902,  ili.  —  D.r  Gustav  Enestrom. 

—  Leonardo  da  Vinci  und  Heron  von  Alexandria.  «  Bibliotheca 

Mathematica  »  di  Lipsia,  1902,  ili.  —  D.r  Gustav  Enestrom. 
SÉAILLES  Gabriel,  Les  grands  artistes :  Léonard  de  Vinci.  Bio- 

graphie   critique   illustrée  de  24  reproductions  hors  texte. 

Paris,  Laurens,  1903,  8",  p.  128.  —  Senatore  Luca  Beltrami. 
Seidlitz  von  Waldemar,  Un'  opera  russa  su  Leonardo  da  Vinci 

(quella  del  Wolynski).  «  Arch.  stor.  lombardo»,  IH.  1904. 
D.r  Waldemar  von  Seidlitz. 

Solmi  Edmondo,  Leonardo.  i4^2-i§ig.  Firenze,  Barbèra,  1900, 
S*',  p.  VI-240.  Dott.  Edmondo  Solmi. 

—  Studi  stilla  filosofia  naturale  di  Leonardo  da  Vi7ici.  Gnoseo- 

logia e  Cosmologia.  Modena,  Vincenzi,  1898,  4",  p.   119. 

Dott.   Edmondo  Solmi. 

—  Frammenti  letterari  e  filosofici  di  Leonardo  da  Vinci.  Favole, 

memorie,  pensieri,  paesi,  figure,  profezie,  facezie.  Firenze, 
Barbèra,   1904,  p.  XLII-437  (Collez.  diamante). 

Dott.  Edmondo  Solmi. 

—  La  festa  del  Paradiso  di  Leonardo  da  Vinci  e  Bernardo  Bel- 

lincioni.    12   Gennajo,    1490.   (Estr.   dall'  «  Archivio   storico 
lombardo»),  Milano,   1904,  8"^,  p.   15. 

Dott.  Edmondo  Solmi. 

—  Documenti   inediti   sulla    dimora    di  Leonardo    da  Vinci  in 

Francia  nel  15 1-]  e  1518.  (Estr.  dall' «Archivio  storico  lom- 
bardo»). Milano,  1904,  8°,  p.  22.  —  Dott.  Edmondo  Solmi. 

—  Nuovi  studi  sitila  filosofia  naturale  di  Leonardo   da    Vinci. 
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Il  metodo  sperimentale,  l'astronomia,  la  teoria  della  visione. 
Mantova,  Mondovì,   1905.  8'  ^r.,  p.   224. 

Dott.   Edmondo  Solini. 
Solmi  E.,  vedi:  De   Toni. 

Statham  H.  H.,  Leonardo  da  Vinci  as  Architect.  «  1  lu-  );iiiMcr  » 
6,  XII,   1884.  (Recensione  dell'opera  di  H.  Geymùller). 

Barone  Henry  Geymùller. 

Stramhio  Gaetano,  Sui  rapporti  delle  arti  belle  tra  loro  e  sulle 
scienze.  Discorso.  «Atti  della  R.  Accademia  di  belle  arti 
in  Milano»,  1892-1894.  Ing.  Emilio  Motta. 

Tedeschi  Carlo,  Leonardo  da  Vinci  e  V arte  sua.  Appemlicc 
al  Giornale  «A  vent'anni  »  di  Cagliari,  22-29.  V.   1869. 

Dott.  Carlo  Tedeschi. 

—  //   cenacolo    di  Leonardo   da  Vinci.   Appendice   al   Giornale 

«A  vent'anni»  di  Cagliari,   16.  III.   1869. 

Dott.  Carlo  Tedeschi. 

Trachsel  C.  F.,  Expertise  d'un  tableau  originai  inédit  pcint 
en  France  par  Léonard  de  Vinci,  peintre  du  Roi  Francois  I, 
aie  point  de  vice  de  l'esthétique.  Sujet:  Représentation  du 
mariage  mystique  de  S.  Catherine  d'Ale.Kandrie.  Lausanne, 
1872,  8\  p.  8.  Ing.  Emilio  Motta. 

—  Quelques  mots  sur  Léonard  de  Vinci,  ingénieur  et  peintre  de 

Francois  I  et  sur  san  activité  en  France.  Lausanne,  Pfister, 
1894,  8°,  p.  7.  Ing.  Emilio  Motta. 

—  Huit  viedailles  frappées  en  commemoration  du  grand  maitre 

Léonard  de  Viìici,  peintre  de  Louis  XII  et  de  Fran(0is  I, 
Rois  de  France.  Bruxelles,  Goemaere,   1895,  8",  p.  8. 

Ing.  Emilio  Motta. 

Uzielli  Gustavo,  Ricerche  intorno  a  Leonardo  da  Vinci.  Serie 
seconda.  Roma,  Salviucci,  1S84,  8',  p.  486. 

Prof.  Gustavo  Uzielli. 

—  Per  la  pubblicazione  dei  manoscritti  e  dei  disegni  di  ì^onardo 

da  Vinci.  Torino,  Speirani,   1884,  8',  p.  7. 

Prof.  (Gustavo  Uzielli. 
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UziELLi  G.,  Leonardo  da  \Hnci  e  le  Alpi.  Con  sette  carte  an- 
tiche in  facsimile.   Torino,  Candeletti,   1890,  8^,  p.  76. 

Prof.   Gustavo  Uzielli. 

—  [Teostene].   Ricordi  in  Firenze   a  Leonardo  da  Vinci  e    a 

Paolo  Toscanelli.  Le  Armi  della  famiglia  da  Vinci  e  del 
comune  di  Vinci.  Un  fratello  di  Leonardo  lanaiuolo  in  Fi- 
renze e  il  suo  «Confessionale».  Firenze,  Stabilimento  tipo- 
grafico fiorentino,   1895,   16,  p.  24,  ili. 

Prof.   Gustavo  Uzielli. 

—  La  scienza  e  il  socialismo.  Firenze,  Spinelli,  1901,   16,  p.  31. 

(Vi  si  riferiscono  sentenze  di  Leonardo). 

Prof.  Gustavo  Uzielli. 

—  Vedi:    V.  L. 

Vallardi  Giuseppe,  vedi:   Gerii. 

Vergnaud-Romagxési,  vedi:    Cabinet  de  l'amateur. 

Verri  Carlo,  Osservazioni  sìil  voltane  intitolato  «  //  Cenacolo 
di  Leonardo  da  Vinci,  libri  quattro  del  pittore  Gitiseppe  Bossi  » 
Scritte  per  lume  dei  giovani  studiosi  del  disegno  e  della 
pittura.  Milano,  Pirotta,   1812,  8°,  p.   201. 

Senatore  Luca  Beltrami. 

ViTRUVio  P0LLIONE,  De  Architecttira  libri  due,  traducti  de  latino 
in  vulgare,  affigurati,  commentati  et  con  mirando  ordine 
insigniti  per  il  quale  facilmente  potrai  trovare  la  multitu- 
dine  de  li  abtrusi  et  reconditi  vocabuli  a  li  suoi  loci  et  in 
epsa  tabula  cum  sommo  studio  expositi  et  enucleati  ad  im- 
mensa utilità  di  ciascuno  stuciioso  et  benivolo  di  epsa  opera. 
Como,  Gotardo  da  Ponte,   152 1,  ili. 

Senatore  Luca  Beltrami. 

V.  L.,  A  proposito  della  pubblicazione  Vinciana  di  Gustavo 
Uzielli.  «Gazzetta  letteraria»  di  Torino,  24.   IH.   1894. 

Prof.   Gustavo  L^zielli. 

WoHLWiLL  Emil,  Hat  Leonardo  da  Vinci  das  Beharruìigs- 
gesetz  gekannt?  (Estr.  dalla  «  Bibliotheca  Mathematica»;. 
Lipsia-Berlino,  1888,  8^  p.  19-26,  —  D.r  Gustaw  Enestròm. 
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N.  37  riproduzioni  fotoo^rafiche  dei  dipinti  e  disegni  di  Leo- 
nardo da  Vinci,  o  a  lui  attribuiti,  esistenti  nelle  R.  Gallerie 
di  Firenze.  Corrado  Ricci. 

N.  II  riproduzioni  fotografiche  e  io  riproduzioni  fototipiche  dei 
disegni  di  Leonardo  esistenti  nella  R.  Accademia  di  Belle 
Arti  di  Venezia.  Arch.  Gaetano  Moretti. 

Riproduzione  litografica  del  grande  Mosaico  del  Raffaelli  rap- 
presentante il  Cenacolo  Vinciano  nella  Chiesa  dei  Minoriti 
in  Vienna  (1848  circa).  Archivio  storico  civico. 

Riproduzione  fotografica  della  Copia  del  Cenacolo  esistente  nella 
Chiesa  di  Ponte  Capriasca.  —  Comm.   Clemente  ^Laraini. 

Sei  grandi  riproduzioni  fotografiche  integrali  del  Cenacolo  di 
Leonardo,  eseguite  nel  1895  dall'Ufficio  regionale  per  la 
conservazione  dei  monumenti  di  Lombardia. 

R.  Ministero  dell'I.  P. 

Riproduzione  fotografica  della  Vergine  delle  Roccie  di  Affori. 

Ambrogio  Annoni. 

Riproduzione  fotografica  della  Vergine  delle  Roccie  di  Londra. 

Maria  Albani. 

Riproduzione  fotografica  della  S.  Anna  di  Leonardo,  al  Louvre. 

Avv.  Emilio  Seletti. 

La  Vergine  delle  roccie,  di  Parigi.  Incisione.  Gedruckt  unter 
den  Direction  von  J.  Selb.  Auf  Stein  gez.  und  herausge- 
geben  von  G.  Bodmer  in  Munchen.  cm.  45  '    29'',. 

Senatore  Luca  Beltrami. 

Riproduzione  in  fototipia  del  pallio  donato  al  Santuario  della 
Madonna  del  Monte  presso  Varese.  —  Vedi  Bibliografia  : 
Sant'Ambrogio.  Prof.    Lodovico  Pogliaghi. 

Copia  del  Cenacolo  di  Leonardo.  Dipinto  del  secoh^  XVI. 
m.   1,71       cm.  37. 

Copia  di  un  quadro  di  scuola  leonardesca.  Madonna  con  santi. 
Dipinto  del  secolo  XVI. 

Copia  d'un  quadro  di  scuola  leonardesca.  Figura  di  santi.  Di- 
segno a  carboncino  di  Taglioretti. 
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Album  contenente  le  firme  dei  visitatori  del  Cenacolo  dal  1856 
al  1858,  già  appartenuto  al  pittore  Stefano  Barezzi,  di  Bus- 
seto,  ultimo  restauratore  del  famoso  dipinto. 

Avv.  Emilio  Seletti. 

Piccola  litografia  riproducente  il  ritratto  di  Leonardo  da  Vinci 
dell'Ambrosiana.  Avv.   Emilio  Seletti. 

Incisione  (sec.  XVII)  con  ritratto  di  Leonardo  e  ornati. 

Avv.  Emilio  Seletti. 

Ritratto  di  Leonardo,  agli  Uffici  di  Firenze  —  Incisione  di 
Knolle  (sec.  XIX).  Avv.  Emilio  Seletti. 

Ritratto  di  Leonardo  da  Vinci  —  Incisione  di  Magonio,  da  un 
disegno  di  Giuseppe  Bossi.  Avv.  Emilio  Seletti. 

Saggi  di  fregi  a  colori  a  6  rientrate.  Composizione  di  G.  Dassi, 
stampa  del  torcoliere  Carlo  Villa,  edizione  di  Lampugnani, 
1870.  Nel  mezzo  un  ritratto  di  Leonardo  da  Vinci. 

Avv.  Emilio  Seletti. 

Il  quadro  «  Leonardo  da  Vinci  »  di  Cherubino  Cornienti.  Di- 
segno di  Rizzi,  incisione  di  D.  Caudini,  editore  P.  Ripa- 
monti Carpano.  Avv.  Emilio  Seletti. 

Il  quadro  «  Lodovico  il  Moro»,  di  Cherubino  Cornienti,  disegno 
di  Verazzi,  incisione  di  G.  Ripamonti,  editore  P.  Ripa- 
monti Carpano.  Avv.  Emilio  Seletti. 

Il  quadro  «  Lodovico  Sforza  e  Leonardo  da  Vinci  »  di  F.  Po- 
desti,  disegno  di  Malnati,  incisione  di  Caudini,  editore 
P.  Ripamonti  Carpano.  Avv.  Emilio  Seletti. 

Il  quadro  «  Leonardo  da  Vinci  e  Lodovico  Sforza  »  di  Gianfo- 
nelli,  disegno  di  Marrubini,  incisione  di  Caudini,  editore 
P.  Ripamonti  Carpano.  Avv.  Emilio  Seletti. 

Album  di  fotografie  riproducenti  la  legatura  e  il  cofano  eseguiti 
da  L.  Beltrami,  L.  Cavenaghi,  L.  Pogliaghi,  per  la  copia 
del  «  Codice  Atlantico  »  donato  dalla  Città  di  Milano  a 
Emilio  Loubet,  Presidente  della  Repubblica  Francese,  in 
occasione  della  visita  da  questi  fatta  a  Re  Vittorio  Ema- 
nuele III  in  Roma,  nell'aprile  del  1904. 

Senatore  Luca  Beltrami. 
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Addisox  Me.  Leod  A.,  The  St.  Anna  Cartoon  of  Leonardo  da 
Vùici.  «Art  Journal»  di  Londra,   1903,  p.  295-300. 

A.  L.,  Leonardo  da  Vinci  by  E.  Mac  Curdy.  (Recensione). 
«Burlington  Magazine  »  di  Londra,  July,   1904. 

Alexandre  A.,  La  Cene  de  Léonard.  Une  reconstructiun  ar- 
tistique   (par  A.    C    Coppier).    «  Les  Arts  »,   1903,  n.   24, 

P-  43-45- 
Alte  Meister ,    Lieferung    5.    Leipzig  -  Berlin,   Seemann,    1901. 

(Leonardo  :  Belle  Feronnière). 
A.MERSDORFFER  A.,   Krìtiscìie  Studien  i'tber   das    venctianischc 

Skizzenbìich.   Dissertation.  Berlin,   1902,  S\  p.  71.  ili. 
A  Monsietir  Eviile  Loitbet  Présidcnt  de  la  République  Fran(aise, 

1904.  (Indirizzo  accompagnante   il    dono,  fatto   da   Milano, 

di  una  copia  del  «  Codice  Atlantico  »). 
AxxoNi  Ambrogio,    La    Vergine  delle  Roccie  di  Leonardo  da 

Vinci.  «Pro  familia  »  di  Bergamo,   io.  XL   1901. 

—  Sul  riyivenimento  della    Vergine  delle  Roccie  di  Leonardo  da 

Vinci  ad  Affari,  presso  Milano.  «  Il  Buon  cuore  »  di  Milano, 
25.  XII.   1901. 

—  //  volto  della  Madonìia  della  Grotta  di  Leonardo.   <•  Il  Buon 

cuore»  di  Milano,   i.  III.   1902. 
AxTONiEWicz  D.r  JOH.  BoLOZ,  Das  Abendntahl  Lionardos.  <«  Bul- 
letin  International  de  l'Académie  il«s  siÌlmucs  dr  Cr.unvic  », 
n.  6,  Giugno  1904,  p.  53-66. 


38  RACCOLTA   VINCIANA 


Antonini  G.,  Perchè  Leonardo  da  Vinci  scriveva  a  specchio. 
Pavia,  Marcili,  1903.  8",  p.  8.  (Estr.  dalla  «  Gazzetta  me- 
dica italiana  »). 

Arbelet  Paul,  En  souvenir  de  Léonard  de  Vhici.  Discours 
prononcé  à  la  distribution  des  prix  du  licée  Descartes,  Juil- 
let,   1904.  Tours,  Tourangelle,   1904,  8",  p.   19. 

Arnoult  André,  La  Vièrge  aux  rochers.  «  Revue  de  l'Art 
chretien  »,   1902,  p.   170. 

Bahr  H.,  Leonardo  da  Vinci.  «  Neues  Wiener  Tageblatt  »,  1903, 
I.  27-28.  (Recensione  del  libro  del  Merejkowski). 

Baratta  Mario,  Leonardo  da  Vinci  e  i  problemi  della  terra. 
Torino,  Bocca,   1903,  8°.  pp.  XIII-318. 

Il  Cielo  —  La  forma  e  la  posizione  della  terra  —  La  ro- 
tazione della  terra  —  Le  dimensioni  della  terra  —  Il  livello 
del  mare  e  l'altezza  delle  montagne  —  L'organismo  tellurico 
—  L'Atmosfera  —  Le  acque  meteoriche  —  L'interna  circo- 
lazione delle  acque  —  Le  acque  correnti  —  I  laghi  —  Il 
mare  —  I  moti  del  mare  —  I  vulcani  e  i  terremoti  —  La 
formazione  dell'humus  —  L'orogenesi  e  la  stratigrafia  —  I 
fossili  —  Le  trasformazioni  dei  paesaggi  terrestri  —  La  pro- 
fezia —  Appendici. 

Gli  elementi  —  L'armonia  delle  sfere  —  La  scintillazione 
delle  stelle  —  Un  passo  della  «  Prospettiva  di  Giovanni  Pec- 
ckham  »  ed  una  nota  vinciana  —  La  lima  —  Il  centro  del 
globo  terracqueo  —  Sugli  odometri  e  solcometri  —  Pensieri 
di  Leonardo  da  Vinci  sul  problema  dell'interna  circolazione 
delle  acque  —  Il  disastroso  terremoto  di  Rodi  del  1481. 

—  Per  la  edizione  nazionale  dei  manoscritti  di  Leonardo  da  Vinci. 

Lettera  aperta  a  S.  E.  il  Ministro  della  Istruzione  pubblica. 
Torino,  Bocca,  1903. 

—  Illustrazioni   alla   sua   conferenza:    «  Perchè  Leonardo  scri- 

veva a  specchio  ».  (Quattro  fogli  pubblicati  dalla  Società 
«  Leonardo  da  Vinci  »  di  Firenze,   1903). 

—  A?icora  per  la  edizione  nazionale  dei  ììianoscritti  di  Leonardo 

da  Vinci.  Lettera  a  S.  E.  il  Ministro  dell'I.  P.  —  Voghera, 
Riva  e  Zolla,   1904,  8",  p.   7. 

—  Ctiriosità  vinciane  :  Perchè  Leonardo  da  Vinci  scriveva  a  ro- 

vescio. —  Leonardo  da  Vinci  enigmofilo.  —  Leonardo  da 
Vinci  nella  invenzione  dei  palombari  e  degli  apparecchi  di 
salvataggio  marittimo.  Torino,  Bocca,  1905,  8",  p.  206,  ili. 
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Baroffio  Bertolotti  Ida,  Intorno  alla  «  Cena  »  di  Leonardo. 
«Lombardia»  di  Milano,  a.  XLVI,  n.   145. 

Beltrami  Luca,  A  proposito  dell'  «  Ode  per  la  morte  di  un 
capolavoro  f>  (di  G.  D'Annunzio,  in  «  Illustrazione  italiana  », 
6.   I.   1901).  «Rassegna  d'Arte»  di  Milano,  I.  1901,  p.   20. 

—  //  Cenacolo  di  Leonardo.  «  La  Perseveranza  »    di    Milano, 

2.  III.   1901. 

—  Sfogliando  il  Codice  Atlantico.  «  La  Perseveranza  »  di  Milano, 

9.   IV.   1901. 

—  Leonardo  e  il  porto  di  Cesenatico.   Milano,  Allegretti,   1902, 

p.  20. 

—  Un'opera  ignorata  di  Leonardo   da   linci.  «Corriere    della 

Sera»  di  Milano,   io.  V.   1902. 

—  La  novella  opera  di  Leonardo  da  Vinci.  «  Marzocco  »  di   Fi- 

renze,  II.  V.  1902.  (La  sala  delle  Asse  nel  Castello  di  .Mi- 
lano). 

—  La  Sala  delle  Asse  nel  Castello  di  Milano  decorata  da  Leonardo 

daVinci  nel  i^gS.  «Rassegna  d'Arte»  di  Milano,  Maggio- 
Giugno,   1902. 

—  Leonardo  daVinci  e  i  problemi  della  terra.  (Recens.  dell'op. 

del  Baratta).  «Il  Marzocco»  di  Firenze,  23.  XL    1902. 

—  Leonardo  da  Vinci  negli  studi  per  rendere  navigabile  V  Adda. 

(Estr.  dai  «  Rendiconti  del  R.  Istituto  lombardo  di  scienze, 
lettere  ed  arti»,   Ser.  II,  v.  XXXV^  Milano,   1902. 

—  //  Romanzo  di  Leonardo  da  Vùici.  (Recens.  del  libro  del  Me- 

rejkowski).  «Corriere  della  Sera»  di  Milano,  n.  67,   1902. 

—  La  sala  delle  Asse  nel  Castello  di  Milano.  «  Corriere  della 

Sera»  di  Milano,  n.   127,  1902. 

—  Leonardo  da  Vinci  e  la  Sala  delle  Asse  nel  Castello  di  Milano. 

Milano,  Allegretti,   1902,  4'.  p.  70  ili. 

—  La  sala  delle  Asse  nel  Castello  di  .Milano  decorata  da  Leonardo 

daVinci.  «  Rassegna  d'Arte»  di  Milano.   1902,  p.  66  e  90. 

—  Per  la  edizione  completa  dei  manoscritti  di  Leonardo  da  Vinci. 

«Corriere  della  Sera»  di  Milano,  n.  341,   1902. 

—  Leonardo  da  Vinci  negli  studi  per  il  tiburio  della  Cattedrale 

di   Milano.    (Nozze    Beltrami-Rosina).    Milano.    Allegretti 
1903,  p.  83. 
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Beltrami  Luca,  La  se?'ie  atellana  degli  Sforza  dipinta  da  Ber- 
nardino Licinia  Milano,  Menotti-Bassani,   1903,  4*^,  p.   11. 

—  [Polifilo]  Leonardo,  Nasi,  Mazzini.  (A  proposito  delle  pub- 

blicazioni   nazionali).    «  Corriere    della    Sera  »    di    Milano, 
9.  VII.  1904. 

—  Commenti  e  frammenti.  A  proposito  dei  disegni  di  Leonardo. 

(Risposta  ed  appunti    mossi  da    Gustavo  Frizzoni.  V.)  «  Il 
Marzocco  »  di  Firenze,   18.  IX.   1904. 

—  //  Decreto  per  la  piazza  del  Castello  di  Milano  22  Agosto  1492. 

(Nozze  Gnecchi-Chiesa).  Milano,  1904,  p.   22. 

—  Disegni  di  Leoìiardo  e  della  sua  scuola  alla  Biblioteca  Aìnbro- 

siana,  con  26  tavole.  Milano,  Montabone,  1904. 

—  Una  corsa  attraverso  il  «  Codice  Atlantico  ».  (Estratto  dalla 

«Lettura»).  Milano,  Tipografia  del  «  Corriere  della  Sera», 
1904,  4,  p.   14. 

—  /  «  Rebus  »  di  Leonardo  da    Vinci.    <<  Corriere    della   Sera  » 

di  Milano,  16.  II.   1905. 

Berenson  Bernhard,  T/ie  drawings  of  the  fiorentine  paijiters 
classified,  criticised,  and  studied  as  documents  in  the  history 
and  appreciation  of  tuscan  art.  With  a  copious  catalogne 
raisonné.  Voi.  I:  text.;  Voi.  II:  Catalogne,  gr.  f.°  London, 
J.  Murray,  1903.  Voi  I,  capo  8:  Leonardo  da  Vinci.  Cfr.  la 
recensione  illustrata  del  Gronau,  «  Gazette  des  beaux  Arts  » 
di  Parigi,  aprile,   1905. 

Bertoglio  Pisani  Napoleone,  La  Vergine  delle  Roccie  di  Leo- 
nardo da  Vinci.  «Arte  e  storia»  di  Firenze,   1903. 

—  La    Vergine  delle  Roccie   di   Leonardo   da    Vinci.    «  Arte    e 

Storia»  di  Firenze,  Febbrajo-Marzo,   1904. 
Bode  Wilhelm,  Florentiìier  Bildhauer  der  Renaissance.  Berlin, 
Cassirer,   1902,  8",  p.  350  ili. 

—  Leonardo' s  Bildnis   der  Ghievra  dei  Benci.  «  Zeitschrift  fùr 

bildende  Kunst  »,  Berlino  e  Lipsia,   1903,  p.  274,  ili. 

—  Leonardo  als  Bildhauer.  «Jahrbuch  der  Kònigl.  Preussisch. 

Kunstsammlungen  »,  Berlino,   1904,  ili. 
BoTTAZZi  F.,  Leoìiardo  da  Vinci  filosofo-naturalista  e  fisiologo. 
«  Archivio  per  l'antropologia  e  la  etnologia  »,  1902,  XXXII, 
P-  253-273. 
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BouvY  E.,  Léonard  de  Vinci  et  la  caricature  fran(aisc  cn  iSjo. 
«Annuaire  de  la  Faculté  de  lettres  de  Bordeaux,  Bulletiii 
italien  »,   1904,  p.   119-122. 

Brinton  Selwyn,  Leonardo  and  his  folloivers.  Froni  Partili 
of  «  The  Renaissance  in  Italian  Art  ».  A  Handbook  for  stu- 
dents  and  travellers.  London,  Marshal,  Hamilton,  Kent  an<l 
Co.,   1901,  8",  p.  82.  ili, 

Calvi  Gerolamo,  Recensioni  dei  lavori  dello  Smiraglia-Sco^^na- 
miglio  :  «  Ricerche  e  documenti  sulla  giovinezza  di  Leonardo 
da  Vinci ^  e  del  De  Toni  «Frammenti  Vinciani».  «Ar- 
chivio storico  lombardo»  di  Milano,  S.  Ili,  v.  XVII,  1902, 
p.^183. 

—  Un'' allegoria  di  Leonardo.  (A  proposito  della  publilicazione 

di  Sidney  Colvin).   «  Archivio  storico  lombardo  »  di  Milano, 
31.  XII.   1904. 
Carotti  Giulio,  Notizia  sulla  Vergine  d'Affori.  «  L'Arte  *  di 
Roma,  Settembre-Ottobre,   1901. 

—  La  tavola  della  Madonna  della  Grotta  nella  parrocchiale  di 

Affori.  «L'Arte»  di  Roma,  fase.  IX-X,   1901. 

—  La  decorazione  di  Leoìiardo  nella  Sala  delle  Asse  nel  Castello 

Sforzesco  di  Milano.  «L'Arte»  di  Roma,   1902,  p.   122. 

—  Le  opere  di  Leonardo,  Bramante  e  Raffaello.  Milan<j,  Hoepli, 

1905,  8",  pp.  400,   185  ili. 

Cartwright  Julia,  Isabella  d'Este.  London,   1903. 

Catalogne  de  la  Collection  Lamponi  (venduta  a  Firenze  il  io. 
XI.   1902).  (Attribuzioni  a  Leonardo). 

Chiattone  Domenico,  Leonardo  da  Vinci  a  Saluzzof  (Una  let- 
tera di  V.  Malacarne  a  D.  Muletti).  «Il  Piemonte»  di  Sa- 
luzzo,  n.  7,   1903. 

Colo.mbo  Giovanni,  L'ottica  fisiologica  di  Leonardo  da  l 'inci. 
Nota  preventiva.  Imola,  Coop.  editr.,   1903. 

CoLViN  Sidney,  Selected  drawings  from  old  mastcrs  in  the  Uni- 
versity Galleries  and  in  the  library  at  Christ  Church  Oxford... 
choicen  and  described.  Oxford,  at  the  Clarendon  Press.  1904. 
(2'^  parte:  disegni  di  Leonardo). 

C(jOK  Herbert,  Some  notes  on  the  early  milanese  paintcrs  Bu 
linone  and  Zenale.  «  The  Burlington  Magazine  »  di  Londra, 
Gennaio  e  Febbraio,   1904.   (Riferimenti   a  Leonardo).  Cfr. 
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recensione  e  giudizi  in  «  Rassegna  d'Arte  »  di  Milano,  marzo 
e  giugno  1904. 
CooK  Th.  a.,  The  shell  of  Leonardo.  I-III,  «  Monthly  Review  », 
Aprile-Maggio,   1902.  (Trattasi  del  Da  Vinci?). 

—  Spirals  in  Nature  and  Art.   A   Study   of  Spirai   formations 

based  on  the  mss.  of  Leonardo  da  Vinci,  with  special  re- 
ference  to  Architecture  of  the  Open  Staircase  at  Blois  in 
Touraine.  With  a  Preface  by  E.  Ray  Lankester.  London, 
Murray,  1904,  8",  p.  XXI-200,  ili. 
Croce  Benedetto,  Un  canzoniere  d''  amore  per  Costanza  d' Avalos. 
Napoli,  Accademia  Pontaniana,   1903. 

(Da  alcune  rime  di  Enea  Irpino  di  Parma  si  apprende  come 
Leonardo  da  Vinci  eseguì  il  ritratto  di  Costanza  d 'Avalos  du- 
cliessa  di  Francavilla,  tra  il  15 13  e  il  1515,  crede  il  Croce, 
quando  il  Vinci  soggiornò  a  Roma  alla  Corte  di  Leone  X  ; 
non  se  ne  ha  più  notizia). 

D'Annunzio  Gabriele,   Ode  per  la  morte  di  tm  capolavoro  (Il 

Cenacolo).  «Illustrazione  italiana»  di  Milano,  n.  i,  1901. 
De  Manoach  C,  Léonard  de  Vhici  et  les  pierres  gravées  an- 

tiques.  «La  Cronique  des  Arts  »  di  Parigi,  17.  XIL  1904. 
De  Toni  G.  B.,  (Recensione  del  libro  di  Ed.  Solmi)  «  Leonardo  ». 

(Estr.  dall' «  Archivio  storico  italiano»  Firenze,  1901),  p.  4. 

Vedi  SoLMi. 

—  La  biologia  in  Leonardo  da  Vinci.  «  Atti  del  R.  Istituto  Ve- 

neto di  scienze  e  lettere»,   1902-1903. 
Diner-Dénes  József,  Règi  milvészet  és  modem  izlés.  «  Uj  Idòk  », 
16.  VI.   1901. 

—  Eindrucke  und  Bemerkungen  gelegentlich  einer  italienischen 

Reise.  Ili,  (Lionardo  Fragen  und   neuentdecktes  Lionardo 

Bild).  Appendice  alla  «  Frankfurter  Zeitung  »,  9.  IX.  1901. 

Dorez  Leon,   Un  mannscrit précieiix  pour  V histoire  de  Léonard 

de   Vinci.  «  Gazette   des   beaux   Arts»  di   Parigi,  XXVIII, 

P-  543- 
DuFAY  Pietro,  Armes  de  Léonard  de  Vinci.  «Journal  des  Ar- 

tistes  »  di  Parigi,   13.  XII.   1903. 
DuHEM  P.,  Léonard  de  Vinci  et  la  composition  des  forces  concoìi- 

rantes.  «  Bibliotheca  mathematica»,  Lipsia-Berlino,  1903,  ili. 
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DuHEM  P.,  Les  origiìies  de  la  statique.  «  Revue  des  questions 
scientifiques  »   di  Lovanio,   1903- 1904. 

DuHOUSSET  E.,  Le  cheval  dans  la  nature  et  dans  i Art.  Paris, 
Laurens,  1902,  4',  p.  203,  ili.  (II  Parte,  p.  123:  Leonardo 
da  Vi7ici). 

Durand-Gre VILLE  E.,  /,«  Vièrge  aiix  rocker s  d' Affori  et  la 
S.  Anna  dn  Musée  de  Brera.  «  Chronique  des  Arts  »  di  Pa- 
rigi,  1904,  n.   11-12,  III, 

Errerà  Paul,  Art  et  science  chez  Léonard  de  Vinci.  (Extr.  de 
la  «Revue  de   l' Université  »),  Bruxelles,   1901,   16",  p.  32. 

—  L' Académie  de  Léonard  de  Vinci.  «  Annales  de   l'Acadéniie 

Royale  de  Belgique  »,  Anvers,  Bacher,   1901. 

—  L' Accademia  di  Leonardo  da  Vinci.  «  Rassegna  d'Arte  »  di 

Milano,  n.  6,   1901. 
Faccio  Cesare,  Giovan  Antonio  Bazzi  {il  Sodoma)  pittore  l'er- 

cellese  del  secolo  XVI.  Vercelli,  Gallardi   e    Ugo,   1902,  8" 

gr.,  p.  239,  ili. 
Falchi  A.,  Leonardo  musicista.   «Rivista   d'Italia»  di   Roma, 

I.  V.   1902. 
Farinelli  Arturo,  Sentimento  e  concetto  della  natura  in  Leo- 
nardo da   Vinci.  «  Miscellanea  di   studi    in   onore   d'Arturo 

Graf»,  Bergamo,  Istituto  italiano  d'arti  grafiche,   1903. 
Favaro    Antonio,    Nuove   ricerche   sul   matematico    Leonardo 

Cremonese.  (Estr.  dalla  «  Bibliotheca  mathematica  »)  Lipsia, 

1905. 
F.  M.  A.,  La  Vièrge  aux  rochcrs  de  Léonard.  «The  .Studio* 

di  Londra,  Aprile,   1902. 
Fogolari  Glnjo,  ^.  Solmi,  Leonardo.  (Recensione).  «L'Arte» 

di  Roma,   1901,  p.  52. 
Frizzoni  Gustavo,    Ueber  die  Mailiììider  Leonardo-cntdcckung . 

(Madonna   in   der   Felsgrotte  in  Atiuri).   *  Kunstchronik  ». 

N.  F.  XIII,   1901-1902. 

—  La  velleità  delle  scoperte  artistiche.  A  proposito  di  un  pro- 

totipo di  Leonardo  da  Vinci.  «  La  Perseveranza  »  di  Milano, 
27.   I.   1902, 

—  L'arte  del  disegno  in  Leonardo  da  Vinci  e  in  Raffaello  Sanzio. 

«Nuova  Antologia»  di  Roma,   i  Gennaio  1904. 
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Frizzoni  Gustavo,  Di  una  specialità  di  Leonardo  da  Vhici 
come  disegnatore.  A  proposito  di  una  nuova  pubblicazione. 
(I  disegni  dell'ambrosiana  pubblicati  dal  Beltrami).  «  Mar- 
zocco »  di  Firenze,  ii,  IX,   1904. 

—  L'arte  toscana  nei  disegni.   (A  proposito  della  pubblicazione 

del  Berenson.   Disparere  sull'attribuzione  della  testa  di  gio- 
vane a  Leonardo).  «  Rassegna  d'Arte  »  di  Milano,   1904. 

—  Capolavori  nuovamente  illustrati.  I  disegni  delle  teste  degli 

apostoli  nel  Cenacolo  di  Leonardo  da  Vinci.  «L'Arte»  di 
Roma,   1904. 

—  Disegni  di  antichi  maestri.  «L'Arte»  di  Roma,  Marzo-Aprile, 

1904.  (A  proposito  della  pubblicazione  del   Colvyn).   (Leo- 
nardo). 
Gabrielli  Annibale,  Leonardo  da    Vinci  filosofo  e  letterato. 
«  Rivista  bibliografica  italiana»  di  Firenze,  IV.  23-24. 

—  Leonardo  da  Vinci  di  Edoardo  Schure'.  «  Fanfulla  della  Do- 

menica »  di  Roma,  2.  IV.   1905. 

Geffroy  G.  ,  L'histoire  de  la  Cène  de  Léonard  de  Vinci.  «  Re\'ue 
hebdomadaire  »,  i.  III.   1902. 

Gelli  Jacopo,  Vicende  di  2ina  rip7'oduzione  in  musaico  del  Ce- 
nacolo di  Leonardo  da  Vinci  e  della  scuola  di  musaico  in 
Milano.  «Rassegna  d'Arte»  di  Milano,  Settembre  1903. 

Gerspach,  La  peinture  ìnurale  en  Italie  au  XV  siede.  «  Revue 
de  l'Art  chretien  »,   1901.  (Tratta  di  Leonardo.-). 

Gerstfeldt  von  O.,  Am  Hofe  der  Sforza.  «Deutsche  Rund- 
schau», 1903,  CXV,  p.  254-266.  (Tratta  specialmente  di 
Leonardo). 

Gronau  Georges,  A  propos  d'mi  manuscrit  italien  de  la  Bi- 
bliothèque  nationale.  «  Gazette  des  beaux  Arts  »  di  Parigi, 
Settembre  1902. 

—  Aus  Raphael  Florentiner  Tagen.  Berlino,  Cassirer,  1902,  4°, 

P-  53-  (§  4:  Raphael  und  Leonardo).  (Cfr.  Frizzoni). 

—  Beitràge  zu    Werken  Leonardos.   «  Repertorium   fùr   Kunst- 

wissenschaft  »  di  Lipsia,   1903,  p.   179. 

—  Leonardo  da  Vinci.  London,  Duckworth,   1903,  p-   190. 

—  Vedi  :  Berenson. 

Hamilton  D.r  Neena,  Die  darstellung  der  Anbctung  der  heil. 
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drei  Kònige  in  der  toskanischen  Malerei  von  Giotto  bis  Lio- 
nardo.  «  Zur  Kunstgeschichte  des  Auslandes  »,  \'I  heft,  8", 
p.   ii8,  ili.  Strassburg,  Heitz,   1901. 

Handreysy  J.  (De),  Femvies  et  deésses.  La  Venus  de  Milo,  la 
Joconde,  Les  Trois  Gràces  de  Raphael,  les  Muses  de  Puvis 
de  Chavannes.  Préface  par  Jules  Claretie.  Paris,  Ollendorff, 
1903,  4*^,  p.   V-62.  ili. 

Hasenclever  O.,  Leonardo  da  Vinci  nnd  sein  Abendmahl. 
«  Deutsch-evangelische  Blàtter»,  Halle,  Strien,  1902,  p. 
554-572- 

Herzfeld  Marie,  Leonardo  da  Viiici.  Der  Denker,  Forscher 
und  Poet.  Leipzig,  Diederichs,  1903,  8'  gr.,  p.  CXXXII- 
281,  ili. 

Cfr.  le  recensioni:  Uhde-Bernoys,  in  «  Frankfurter  Zeitung  », 
1904,  n.  23.  —  Widmann  J.  V.,  in  «  Neue  Freie  Presse»,  1904, 
n.  27.  —  E  in  «  Kòlnische  Volkszeitung  »,  Beilage,  1904,  n.  17. 

HoBART  CusT  R.  H.,  Il  primo  maestro  del  Sodoma.  Siena,  Laz- 
zari,  1905.   (Influenza  di  Leonardo  sul  Sodoma). 

HòHNE  E.,  Zwei  Abendmahlsdarstellungen  von  Leonardo  da 
Vinci  nnd  von  TJhde.  «  Der  Beweis  des  Glaubens  »,  Guters- 
loch,  Bertelsmann,  Aprile  1901. 

HoRXE  Herbert  P.,  Sovie  leonardesque  questions.  «The  Ar- 
chitectural  Rewiew»,   1902,  p.  31. 

—  Leonardo  da  Vinci.  London,  Unicorn  Press,   1904. 

Italian  Wall  decorations  of  the  XV  and  XVI  centuries.  A  band 
hook  to  the  models  illustrating  interiors  of  italian  buildings 
in  the  Victoria  and  Albert  Museum  South  Kensington. 
London,  Chapman  a.  Hall,   1901,  8",  p.   112. 

Jackschath  e..  Die  Bedrungung  der  inodernen  Anatomie  dnrch 
Leonardo  da  Vinci  und  die  Wlederauffindiing  zweier  Schriften 
desselben.  «  Medizinische  Blàtter  »  di  Vienna,  1902,  pa- 
gine 770-772- 

(Tenta  di  provare  che  lo  scritto  attribuito  ad  Andrea  Vesal: 
«  De  huniani  corporis  fabrica  libri  septem  »  e  1'  «  Anatomia 
del  cavallo  di  Carlo  Ruini  »  sono  da  ritenersi  opere  di  Leo- 
nardo). 
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Jacobi  M.,  Leonardo  da  Vinci  nnd  seine  Leistgenosseìi  in  den  exact 
Wissenschaften.  «  Natur  und  Glaube.  Naturwissenschaftl. 
Monatschrift  auf  positiv  glaub.  grundlage  »,  Leutkirch, 
Bernklau,   1902,  pp.   176-178. 

—  Kardinal  Nicolaiis   von   Cicsa   nnd  Leonardo   da  Vinci  zwei 

Vorlàufer  von  Copernicics .  «  Altpreussische  Monatschrift  », 
Konigsberg,  Beicke  e  Wichcrt,   1902,  pp.   153-167. 
Jacobsen  Emil,  Italienische  Gemàlde  in  der  National  Galerie 
zìi  London.  Kritische  studien  zum  Katalog  von  1898.  «  Re- 
pertorium  fiir  Kunstwissenschaft  »  di  Lipsia,   1901. 

—  Pitture  della  scuola  lombarda  nella  Chiesa  di  S.  Maria  degli 

Angioli  in  Lugano.  «L'Arte»  di  Roma,  1902,  p.  156.  (Raf- 
fronti con  Leonardo). 

—  Italienische  Gemàlde  im  Louvre.  Kritischen  notizen  zu  den 

in  neuesten  Katalog  angefùhrten  Bildern  sowie  zu  den  vielen 
neuen  Erwerbungen.  «  Repertorium  fiir  Kunstwissenschaft  » 
di  Lipsia,   1902.  (Per  Leonardo:  p.  284). 

—  Die  handzeichmmgen  des   Uffizien  in  ihren  Beziehiingen  zu 

Gemàlden,  Skulpturen  und  Gebàudeii  in  Florenz.  Zweiter 
Aufsatz.  «  Repertorium  fiir  Kunstwissenschaft  »  di  Lipsia, 
1904,  pp.  113,  322,  401.  (Disegni  di  Leonardo  o  a  lui  at- 
tribuiti). 
JusTi  Ludwig,  Konstruierte figuren  und  Kopfe  unter  den  Werken 
Albrecht  Dilrers.  Untersuchungen  und  reconstruktionen. 
Leipzig,  Hiersemann,   1902,  voi.  II,  ili. 

(C.  Ili,  Freunde  Einfliisse,   i,  Spuren   in    den    Proportion- 

systemen  :  a)  Jacopo  de  Barbari  ;  b)  Vitruv  ;  e)  Luca  Paciolo  ; 

d)  Leonardo). 

Krembs  B.,  Leonardo  da  Vinci  der  Vorgànger  Galileis.  (Ueber- 
setzung  des  Venturischen  Handschriftsammlung).  «  Natur 
und  Offenbarung»  di  Munster,  1901,  pp.  no,  120,  170,  180. 

KuNOWSKi  L.  V.,  Leonardo  da  Vinci  als  Organisator.  «Der 
Kunstwart  »  di  Monaco,  XIV.  8-9,   1901. 

Le  Bourdellés  R.,  Léonard  de  Vinci,  Maìizoni,  le  Trissin, 
Camocns.  Paris,   Fontenioing,   1904,   16,  p.   175,  ili. 
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Leonardo  da  Vinci. 

Bildniss  einer  PrinzessinEste{fruher gen.  Bianca  Maria  Sforza). 
Originai  in  der  Genialde  Galene  der  Ambrosiana  zu  Mai- 
land.  Farbenholzschnitt  von  Prof.  Albert  Kriiger.  Berlin, 
Grotes,   1901,  fol. 

—  Traité  de  la  peinture.  Paris,  Rouveyre,  1901,  2  voi.  8^  ili. 

—  Les  mamiscrits  de  Léonard  de  Vinci  de  la  Bibliothèqne  royale 

de  Windsor.  De  l'Anatomie,  Feuillets  B.  publiés  par  Théo- 
dore  Sabachnikoff  avec  traduction  en  langue  frangaise, 
transcrits  et  annotés  par  Giovanni  Piumati.  Turin-Rome, 
Roux  et  Viarengo,  1901,  4",  p.  271,  con  tav. 

—  Carnets  inédits  de  L.  de  V.   accompagnés  de  plusieurs  cen- 

taines  de  croquis  et  dessins.  (Forster  Library  South-Ken- 
sington  Museum,  London).  Reproductions  en  fac  simile 
montés  sur  papier  fort.  Impression  faite  à  100  exempl.  tous 
numerotés.  Petit  4",  Paris,  Rouveyre,  1901.  —  Problèmes 
de  geometrie  et  d'hydraulique:  L  Les  solides  d'cgal  vo- 
lume; IL  Machines  hydraidiques.  Application  du  principe 
da  la  vis  d'Archimede,  Pompes,  Machines  d'épuisement  et 
de  dragage,  3  voi. 

—  Feuillets  inédits  de  L.  d.   V.  accompagnés  de  plusieurs  mil- 

liers  de  croquis  et  dessins.  (Royal  Library  Windsor).  Re- 
productions en  fac  simile  montés  sur  papier  fort.  Impression 
faite  à  100  exempl.  tous  numerotés,  f.'^,  Paris,  Rouveyre, 
1901  (22  voi.).  —  Voi.  I.  Notes  et  dessins  sur  la  generation 
et  le  mécanis77ie  des  fonctions  intimes ;  22  f.  s.  -  IL  Notes  et 
dessins  sur  le  coeur  et  sa  construction  anatomique  ;  29  f.  s.  - 
III.  Notes  et  dessins  sur  les  mesures  et proporlions  du  corps 
humain:  2  f.  s.  -  IV.  Notes  et  dessins  sur  le  thorax  et  i'ab- 
domen;  respiration,  diaphragme,  cage  thoracique;  22  f.  s.  - 
V.  Notes  et  dessins  des  nerfs  et  vaisscaux;  22  f.  s.  -  \'I.  Notes 
et  dessins  sur  les  attitudes  de  Vhomme ;  19  f.  s.  -  \'1I.  Croquis 
et  dessins  de  phisionomie  humaine;  12  f.  s.  -  VIII-XII.  Frag- 
vients  d'études  anatomiques  (Recueil  A.  B.  C.  D.  E.)  ;  150  f.  s. 
-  XI IL  Croquis  et  dessins  de  tctes  grotesques  ;  30  f.  s.  -  XI\'. 
Croquis  et  dessins  de  botanique  ;  17  f.  s.  -  XV.  Croquis  et 
dessins  sur  le  cheval;  68  f.  s.  -  X\'I.  Croquis  de  devises  et 
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de  rebus;  8  f.  s.  -  XVII.  Recucii  de projcts  et  d'études ;  14  f.  s. 
-  XVIII.  Etudes  et  dessins  sur  l'atmosphère  ;  21  f.  s.  -  XIX. 
Elude s  et  dessins  sur  les  canaux ;  24  f.  s.  -  XX.  Etudes  et 
dessins  sur  la  chevelure  et  fragments  du  traile  de  peinture  ; 
17  f.  s.  -  XXI.  Etudes  et  dessins  de  inécanique  :  13  f.  s.  - 
XX.  Éludes  et  dessins  d' Archile  dure  ;  14  f.  s. 

—  Manuscrits  inédits  de  L.  d.  V.  acconipagnés  de  plusieurs  mil- 

liers  de  croquis  et  dessins  (British  Museum,  London).  Re- 
productions  en  fac-siniile  montées  sur  papier  fort.  100  ex. 
numerotés.  Petit  f.°,  Paris,  Rouveyre.  1901.  (En  cours  de 
publication:  Sciences  physico-mathematiques,  15  voi.;  762 
f.  similes). 

—  //    Codice  atlantico   nella  Biblioteca  ambrosiana  di  Milano, 

riprodotto  e  pubblicato  dalla  R.  Accademia  dei  Lincei,  sotto 
gli  auspici  e  col  sussidio  del  Re  e  del  Governo.  Trascri- 
zione di  Giovanni  Piumati.  Milano,  Hoepli,  editore  1901-1904. 
Testo  p.  131 1,  Roma,  Tip.  Salviucci.  Tavole  1384,  Roma, 
Martelli;  Milano,  G.  Beltrami.  (Cfr.  recensione  in  «  Litera- 
rische  Centralblatt  fùr  Deutschland  »  di  Lipsia,  1903,  p.  727). 

—  Illustrated  Catalogne  of  pictures  by  masters  op  the  milanese 

and  allied  schools  of  Lonibardy,  exibited  May,  June  and  July 

1898.  London,  printed  for  the  Burlington  fine  Arts  Club. 

1899,  folio;  testo,  pag.  LXXIX,  tav.  XXVII,  riproducenti 
dipinti  di  Leonardo  (Vergine  delle  Roccie  di  Londra,  Pa- 
rigi), De  Predis,  Boltraffio,  Cesare  da  Sesto,  Sodoma,  Gau- 
denzio Ferrari,  Luini. 

—  The  inslitute  mss.  of  Leonardo  da  Vinci.  «  The  Athenaeum  », 

n.  3224. 

—  Per  la  Madonna  d' Affari.  «  Arte  e  Storia  »  di  Firenze,   io. 

IL  1902. 

—  (Se  ne  parla  in  «  Prometheus,  illustr.  vochenschrif  iiber  fort- 

schritte  in  Gewerbe,  Industrie  und  Wissenschaft  »,  Berlin, 
Mùckemberger,   1902,  n.  655). 

—  Socie  te'  nationale  des  antiquaires   de   France,    9.    VII.    1902. 

«  M.  Ravaisson  Mollien,  présente  un  manuscrit  latin  recem- 
ment  acquis  pu  la  Bibliothèque  nationale.  Il  porte  dans  les 
marges  des  dessins  qui  sont  de  l'élève  préferé  de  Léonard, 
Francesco  Melzi  ». 


RACCOLTA    VINCIANA  49 


—  Leonardo  da   Vinci  e  lo  spiritismo.   «  Il  Rinnovamento  »  di 

Venezia,  Maggio  1902,  n.  330. 

—  Léonard  de   Vinci  et  les  sciences  occidtes.  «  Revue   Univer- 

selle  »,   I,  XII.   1902. 

—  Die  Mado7ina  in  den  Felsen.  «  Speemann's  Kuiist  Kalendar  », 

Berlino-Stuttgart,  2.   II.   1903. 

—  Das   heilige  Abendmahl.  «  Monatschrift  Katechetische  »   di 

Munster,   1903. 

—  Tableanx  de  l 'inci  et  du  Guide  à  retroiiver.  «  Inteniiediaire 

des  chercheurs  et  des  curieux»,  20.  I.   1904. 

—  L'arte  del  disegno  di  Leonardo  da  Vinci  e  di  Raffaello  Sanzio. 

«Minerva»  di  Roma,  31.   I.   1904. 

—  Leonardo  secondo  nuovi  studi.  «  Libri  e  Autori  »,  15.  III.  1904. 

—  La  belle  Feronnière,  Lucrezia  Crivelli,  Fran(ois  I  et  Marie 

Gaudin.  «  Intermediaire  des  chercheurs  et   des  curieux  », 
20.  IV.   1904. 

—  Le  tristi  condizioni  di  un  Leonardo  da  Vinci.  (La  S.  Anna), 

«  Rassegna  d'arte  »  di  Milano,  aprile,  1905. 
LiEBENAU,  Ein  Reisebericht  des  historienmalers  Liidrcig  Vogel. 
«  Kathol.  Schweizerblàtter  »,   1904,  p.   187. 

Pubblica   una   lettera  del    Vogel    da    Zurigo,    27,  IX,   1S13, 
dove  dice  d'aver  veduto  in  Milano  una  copia  contemporanea 
del  Cenacolo,  di  straordinaria  belle<cza,  che  altre  volte  era  alla 
Certosa  di  Pavia,  e  allora  era  posseduta  da  un  droghiere  in 
piazza  Fontana. 
LoESER  Carlo,  Note  intorno  ai  disegni  consen>ati  nella  R.  (Gal- 
leria diVenezia.  «Rassegna  d'Arte»  di  Milano,  XII,  1903. 
(Disegni  di  Leonardo). 
Mac  Curdy  Edward,  Leonardo  da  Vinci.  London,  Bell.  1934, 
8\  p.  XIV-139,  ili.  (Della  collezione  «The  great  masters  in 
painting   and  sculpture,    edited    by   G.    C.    Williamson  »). 
Cfr.  A.  L. 
M[ac]  C[urdy]    E[dward],  Leonardo   da   Vinci.  Articolo   nella 
nuova    edizione    del  «  Bryans    Dictionary   of  Painters   and 
Engravers»  edito  dal  Williamson.  Londra,   Bell,   1904. 
M.\joccHi  Rodolfo,   Giovanni  Antonio  Amadeo  secondo  i  docu- 
menti degli  archivi  pavesi.  Pavia,  P'usi,  1903,  4°,  p.  46  con 
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tav.    (Leonardo  a    Pavia    nel    giugno  1490  pei    lavori  della 
cattedrale). 
Malaguzzi  Valeri  Francesco,  Leonardo  da  Vinci.  Appunti  su 
nuovi  documenti.  «La  Lombardia»  di  Milano,  21.  IL  1901. 

—  //  Duomo  di  Milano  nel  Otiattrocento .  Note  storiche  su  nuovi 

documenti (Estr.  «del  Repertoriuni  fùr  Kunstwissenschaft»). 
Lipsia,   1901. 

—  Leonardo  da  ì  Inci  e  un  documento  inedito  sulla  Vergine  delle 

Roccie.   «La  Lombardia»  di  Milano,  21.  VIL   1901. 

—  Un  nuovo  documento  sulla  Vergine  delle  Roccie  di  Leonardo. 

«Rassegna  d'Arte»  di  Milano,  VIL   1901. 

—  Pittori  lombardi  del  Quattrocento .  Milano,  Cogliati,  1902,  8\ 

P-  253,  ili. 

—  Leonardo  da  Vinci  e  il  tiburio  del  Duomo  di  Milaìio.    <<  Il 

Marzocco»  di  Firenze,  n.  44,   1903. 

Malnati  Linda,  Davanti  al  Cenacolo  di  Leonardo  da  Vinci. 
Conferenza  Carotti.  Impressioni  personali.  «  Università  po- 
polare milanese»,  n.  8,   1901. 

Manfredini  a..  Sala  delle  Asse  nel  Castello  di  Milano.  «Mo- 
nitore tecnico»  di  Milano,  n.   16,   1902. 

M ARASSE  M.,  Leonardo  da  Vinci  als  Musiker.  «  Die  Musik  » 
di  Berlino,   1903. 

Marescotti  L.  a.,  Leonardo  da  Vinci.  Poema  di  Gino  Oggioni. 
«  Novocomum  »,  n.  20,   1901. 

Masetti-Bencini  L.,  «Leonardo»  di  Edmondo  Solmi.  «  Rivista 
delle  Biblioteche»  di  Firenze,  n.  5,   1901. 

Mazerolle,  Inventaire  des  poin(ons  et  des  coins  de  la  Monnaie 
des  Medailles  (i6gy-g8).  «  Gazette  de  numismatique  fran- 
caise»,  4  livr.  1903  (n.  246:  Leonardo). 

Mazzatinti  Giuseppe,  Per  Leonardo  da  Vinci.  «  Rassegna  bi- 
bliografica dell'Arte  italiana»  di  Ascoli  Piceno,  n.  7-9,  1902. 

Mazzucchetti  a.,  Dell'  Autoritratto  di  Leonardo.  «  Natura  ed 
Arte»  di  Milano,   15.  VI.   1901. 

Melani  Alfredo,  Sul  Cenacolo  di  Leonardo  e  sul  modo  di  con- 
servarlo. «Il  Campo»  di  Torino,  20.  I.   1905. 

Menasci  Guido,  Gli  angeli  nell'Arte.  Firenze,  Alinari,  1902. 
(Leonardo?). 
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Merejkowski  Dimitri,  Le  roman  de  Léonard  de  Vinci.  (La  re- 

surrection  des  dieux).  Traduit  durasse.  Paris,  Levy,   1901, 

8^  p.  719.  Traduz.  ital.  in  3  volumi  edita  dal  Treves. 
Mereu  H.,  Raphael,  Michel  Ange  et  Léonard.  «  (irande    Re- 

vue»,   T902,  XXV,  p.  60-81. 
Michel  A.,    Two  italian  basreliefs  in  the  Louvre.  «  Burlinjjton 

Magazine»  di  Londra,  1903,  p.  84-89.  (Scuola  di  Leonardo). 
Michel  E.,  Le  dessin  chez  Léonard  de  Vinci.  «  Revue  des  deu.x 

mondes»,   15.  L   1901. 
Modigliani  Ettore.  Snl  rinvenimento  ad  Affari  presso  Milano 

della  Vergine  delle  Roccie  di  Leonardo  da  Vinci.  «  L'Arte  >> 

di  Roma,  XI-XII,   1901. 
Monneret  de  Villard  Ugo,  Per  Leonardo  da  Vinci.    «  Arte 

e  Storia»  di  Firenze,  31.  XII.  1904.  (Propugna  la  istituzione 

della  Raccolta  Vinciana). 
Montgomery-Campbell,  a  mysterious   Cenacolo.   «  The   Con- 

naisseur»,  II,   123-124. 

(Abbozzo  di  Leonardo  da  Vinci,  ovvero  copia  dal  quadro  in 
Ponte  Capriasca). 

Monti  fra  Vincenzo  Maria.  La  Cena   di  Leonardo  da  Vinci 
nel  Refettorio  del  Monastero  delle  Grazie  in  Milano.  Let- 
tera, 1769.  «  Almanacco  manuale  della  Provincia  di  Como  ». 
Como,  Ostinelli,   1902. 
Monti  Santo,  Notizie  storiche.   Autobiografia  di  A.  G.  Della 
Torre-Rezzonico.  —  La  Cena  di  Leonardo  da  Vinci  nel  Re- 
fettorio delle  Grazie  in  Milano.  Como,  Ostinelli,  1902,  p.  14. 
Il  Rezzonico,  scrittore  del  secolo  XVIII,  lasciò  alcune  me- 
morie su  Leonardo  da  Vinci,  manoscritte,  che  dovevano  ser- 
vire ad  una  sua  opera,  la  quale,  sopraggiunto  dalla  morte,  non 
condusse   a    termine.    Ora   si    trovano    presso  il    Dott.   Santo 
Monti  di  Como. 
Muntz   Eugène.    Comunicazione  all'Accademia  d'iscrizioni   e 
belle  lettere  di  Parigi,  nella  quale  sostiene,  contro  chi  l'ha 
messa  in  dubbio  (vedi:  Errerà),  l'esistenza  dell'Accademia 
fondata  in  Milano  da  Leonardo.  Seduta,  6.  IX.  1901.  t  Aca- 
démie  des  inscriptions  et  belle  lettres  —  Comptcs  rcndus 
des  séances  de  Tannée  1901  »•  Paris,  Picard,   1901. 
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Muntz    Eugène,    Léona^-d  de    ì  'inci  et  les   savants   du  moyen 

àge.  «  Revue  scientifique».  26.  X.   1901, 
MuTHER  Richard,  Der  Roman  des  Leonardo  da  Vinci.  «  Der 

Tag»,  n.  149,  1902.  (Recensione  del  libro  del  Merejkowski). 

—  Leoyiardo  da  Vinci.  Berlin,  J.  Bard,  1903,  16,  p.  64,  ili.  (Col- 

lezione «  Die  Kunst  »). 
Negri  Gaetano,  Leonardo  da  Vinci  e  il  Castello  di  Milano.  Nel 

volume  «Segni  dei  tempi  ».  Milano,  Hoepli,   1902,  p.   1-42. 
Pater  W.,  Leonardo  da  Vinci,  ùbersetzt    von    Fr.    Blei.  «  Die 

Insel  »  di  Berlino,  Maggio,   1901,  p.   149-170. 

—  Die  Renaissance,  Studien  in  Kunst  und  Poesie.  Autorisierte 

Ausgabe.  Aus  dem  englische  ùbertragen  und  mit  einer  Ein- 
leitung  von  Wilhelm  Schòlermann.  Buchaustattung  vonFritz 
Schumacher.  Leipzig,  Diederichs,  1902,  8",  p.  323.  (p.  135: 
Leonardo  da  Vinci). 
PÉLADAN,  De  la  subtilité  comvie  ideal.  Léonard  de  Vinci.  «  Revue 
bleue»,  22.  XL   1902. 

—  Léonard  de    Vinci  et  les  sciences  occultes.  «  Revue    univer- 

selle»,   I.  XIL   1902. 

—  La  dentière  lefon  de  Léonard  de  Vinci  à  son  Académie  de 

Milan  (i4gg).  Précedée  d'une   étude  sur   le   Maitre.  Paris, 

Sansot,  1904,  16",  p.   100. 
Piumati  Giovanni,  vedi:  Leonardo. 
Pi  y  Margall  F.,  Leonardo  da  Vinci  (tradotto  dall'opera  spa- 

gnuola  sulla  storia  della  pittura).    «  Cronache  della  civiltà 

elleno-latina  »  di  Roma»,  IL   19-23,  1904. 
Pozzi  L.,  Leonardo  da  Vinci  e  il  disegno  del  Dtionio  di  Pavia. 

«  Bollettino   della  società  pavese  di  Storia  patria  »,   1903, 

fase.  IH. 
Friuli  Bon  Contessa  Lilia,  Sodoma.  London,  Bell.,  1900,  ili. 

(Raffronti  con  Leonardo.  Cfr.   la  Recensione   Brunelli   nel- 

r«Arte»,   1901,  p.  277). 
Pudor   H.,    Laokoon,    Kunsteoretische    Essays.    Leipzig,    See- 

mann,    1902,    8°   gr.,    p.    252.    (II,   io:    Das  Leonardosche 

Abendmahl). 
Radcliffe  a.  G.,  Schools  and  Masters  of  painting .  With  an  Ap- 

pendix  on  the  principal  Galleries  of  Europe.  London,  Hirsch- 

feld,   1903,  p.  626,  ili. 
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Ratti  Achille,   Leonardo.    A   proposito   del   libro   del  Solmi. 

«  Fanfulla  della  Domenica»  di   Roma,  n,  7,   1901. 
RoNXA  M.  A.,  Léonard  de  Vinci,  pcintre,  ingénieicr ,  hydraulicien, 

7^52-75/9.    (Extr.   du   «  Bulletin  da  la  Societé  d'encoura- 

gement  pour  l'industrie  nationale  »).  Paris,  Renouard,  1902, 

8^  gr.,  p.  127,  ili. 
RosEN  F.,  Die  Natur  in  die  Kunst.  Studien  zur  Geschichte  der 

Malerei.   Leipzig,    Teubner,    1903,   S°  gr.,    p.    XII-344,  ili. 

(Leonardo). 
Rosenberg  A.,    Leonardo  da  Vinci.   Translated  by  J.    Lohse. 

Bielefeld,   Velhagen-Klasing,   1904,  8''.   p.  VII-155,  ili. 
Sabachnikoff  T.,  vedi:  Leonardo. 
Sant'Ambrogio  Diego,  Notizie  d'arte  ed  un  dipinto  leonardesco 

ad  Affori.  «La  Lega  Lombarda»  di  Milano,  22.  IV.    1901. 

—  Art   Vergine  delle  Roccie  ad  Affori,  e  nella  scuola  leonardesca. 

«Rassegna  d'Arte»  di  Milano,  Giugno  1901. 

—  Ancora  del  dipinto  leonardesco  di  Affori  colla  Vergine  delle 

Roccie  di  Leonardo  da  Vinci.  «  Arte  e  storia  »  di  Firenze, 
18.  VIIL   1901. 

—  Zrt   Cappella  della  Concezione  in  S.   Francesco  Grande  e  la 

tavola  di  Leonardo  ora  ad  Affori.  «  La  Lega  Lombarda  »  di 
Milano,   15.  IX.   1901. 

—  Il  problema  none  risolto.  (A  proposito  della  Vergine  d' Affori). 

«  La  Perseveranza  »  di  Milano,    19.   IX.   1901. 

—  Sul  rinvenimento  ad  Affori  presso  Milano  della  Vergine  delle 

Roccie  di  Leonardo  da  Vinci  «  Arte  e  Storia  »   di    Firenze, 
20-30.  IX.   1901. 

—  La   Vergine  delle  Roccie  ad  Affori  presso  Milano.    «  Natura 

ed  Arte»  di  Milano,   15.  X.   1901. 

—  La  mente  e  i  precetti  di  Leonardo  nel  quadro  d' Affori.  «  La 

Lega  Lombarda»  di  Milano,  7.  XI.   1901. 

—  Un  dipinto  leonardesco  ad  Affori  presso  Milano.  «  Illustrazione 

italiana»  di   Milano,   24.   XI.    1901. 

—  La  Vergine  delle  Roccie.  «  La  Lettura  »  di  Milano,  Novembre, 

1901. 

—  //  paesaggio  tarlano  nel  quadro  d'AJ^ori.  «  La  Lega  Lom- 

barda »  di   Milano,  29.  XII.    1901. 
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Sant'Ambrogio  Diego,  SulV ordinazione  dei  fratelli  della  Con- 
cezione di  S.  Francesco  di  Milano  e  sull' originale  leonar- 
desco della  Vergine  delle  Roccie.  «  Bollettino  della  Società 
pavese  di  Storia  patria»,  Dicembre,    1901. 

—  Un    dipinto  Leonardesco   ad  Affori.    «  Cosmos   catholicus  », 

1901,  n.   17. 

—  Lo  schizzo  di  Leonardo  da   Vinci  per  la  testa  della   Vergine. 

«Arte  e  Storia»  di  Firenze,  n.   21-22,   1901. 

—  Del  dipinto  leonardesco  di  Affori.  «  Rassegna  bibliografica 

dell'Arte  italiana»  di  Ascoli  Piceno»,  n.  9-10,    1901. 

—  Sempre  intorno  al  quadro  leonardesco  d' Affori  e  della  data  sua. 

«Arte  e  Storia»  di  Firenze,  VII,   1901,  IX.  X.   1902. 

—  A  proposito  di  im  prototipo  di  Leonardo  da  Vinci.  (In  risposta 

a  un  articolo  di  G.  Frizzoni).  «  La  Perseveranza  »  di  Milano, 
31.   I.    1902. 

—  Una  lapide  e  una  preghiera  alla  Vergine  nell'atrio  di  S.  Am- 

brogio. «La   Lega  Lombarda»  di   Milano,   i.   II.   1902. 

—  Una  lettera  inedita  di  S.   Carlo  a  proposito  della   Cappella 

della  Concezione  in  S.  Francesco  in  Milano.  «Archivio  sto- 
rico lombardo  »  di  Milano,   1902. 

—  Un''  artistica  pergamena  in  Milano   del  1475  riferibile   alla 

Cappella  della  Concezione  di  S.  Francesco  in  Milano.  «  Arte 
e  storia»  di  Firenze,  31.  Ili,   1902. 

—  Ufi  pallio  dei  Panigarola  alla  Madonna  del  Monte.  «  Lega 

Lombarda  »  di  Milano,  13.  V.  1902.  (Il  pallio  ricamato 
del  XVI  secolo  che  alcuni  ritengono  dedicato  al  Santuario 
da  G.  Alciato,  e  il  Sant'Ambrogio  da  un  G.  L.  Panigarola 
come  direbbe  lo  stemma.  Il  pallio  riporta  in  ricamo  la  Ver- 
gine delle  roccie,  secondo  la  variante  del  Louvre). 

—  Slilla  flora   della   Sala  delle  Asse  nel  Castello.    «  La  Lega 

lombarda»  di  Milano,   15.  VI.   1902. 

—  La  decorazione  «a  scarlioni»  nel  Castello.  «  La  Lega  lom- 

barda» di  Milano,  30.  XI  e  i.  XII.   1902. 

—  Sempre  i?itorno  al  quadro  leonardesco  di  Affori  e  alla  sua  data. 

Ancora  la  tavola  della  Vergine  delle  Roccie.  Il  gesto  che  fa 
l'angelo  colla  mano  destra  nella  pala  di  Parigi.  «  Arte  e 
Storia»  di  Firenze,  n.  9.   io.   12,   1902. 
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Sant'Ambrogio  Diego,  La  Madonna  leonardesca  di  Affori.  No- 
tizia archeologica.  (Sopra  un'ancona  dorata  e  scolpita  nel  1480 
da  un  De  Lupi  lodigiano,  nell'Oratorio  del  Paladino  presso 
Rivolta  d'Adda).  «La  Lega  Lombarda»  di  Milano,  6.  8. 
26.    II;   28.   IV,    1903. 

—  Un  quadro  di  Leonardo  tolto  al  Louvre.  «  Lega  lombarda  » 

di  Milano,  2  e  19.  X.   1903. 

—  Dell'interpretazione  di  zin passo  del  Codice  Atlantico  (riguar- 

dante la  Valsassina)  «  Arte  e  Storia  >>  di  Firenze,  20.  XI.  1904. 

—  Un  quesito  leonardesco.  «  Natura  ed  Arte  »  di  Milano,  1904 

p.  622-624.  (Sulla  probabile  andata  di  Leonardo  ad  Otranto). 

—  Sopra  una  singolare  sentenza  latina  di  Leonardo  da    Vinci. 

«Rivista  di  scienze  storiche»  di  Pavia,  31.  I.  1905.  (La 
sentenza:  decipimiir  votis,  tempore  fallimur:  mos  deridct  curas, 
anxia  vita  nihih. 
ScHMiDT  Wilhelm,  Zur  textgeschichte  der  «  Ochuvuna  »  dcs  Ar- 
chiviedes.  (Confronti  con  Leonardo).  (Estr.  tlalla  «  Biblii.theca 
mathematica»),   Lipsia-Berlino,   1902. 

—  Leonardo  da  Vinci  und  Heron  von  Alexandria.   «  Bibliotheca 

mathematica  »,    Lipsia-Berlino,   III.   2.   1902.   ili. 
ScHURÉ  E.  Léonard  de   Vinci.   Drame  en   cinq  actes  en   prose, 

precede  du  Rève  éleusinien  à  Taormine.  Paris,  Perrin,  1904. 

16.  p.   255,   I   ine.  (Cfr.  Gabrielli). 
SÉ.\iLLES  Gabriel,  Les grands  artistes.  (Léonard  de  \'inci).  Bio- 

graphie  critique.   Paris,   Laurens,   1903,  8\  p.    128. 
Seidlitz    vo.\   Waldemar,    Zenalc  e  Dutinone.   «  L'Arte  »   di 

Roma,   1903,  p.  30.  (Interessa  anche  Leonardo). 

—  Un'opera  russa  su  Leonardo  da  Vinci.  (Lungo  esame  dell'opera 

del  Wolynski).  (Estr.  dair«  Archivio  storico  lombardo  »).  Mi- 
lano, Cogliati,  1904. 
Solmi  Ed.viondo,  Frammenti  letterari  e  filosofici  di  Leonardo  da 
linci.  Favole,  allegorie,  pensieri,  jjaesi,  figure,  |)rotezie,  fa- 
cezie. Firenze,  Barbera,  1904,  p.  XLll-437  (Collezione  ilia- 
mante). 

—  La  festa  del  Paradiso  di  Leonardo  da  l 'inci  e  Bernardo  Bcl- 

lincioni.  ij gennxjo  1490.  (Estr.  dell'*  Archivio  storico  lom- 
bardo»).  Milano,   Cogliati,    1904. 
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Solmi  Edmondo,  Documenti  inediti  sulla  dimora  di  Leonardo 
da  Vinci  in  Francia  nel  151J  e  1518.  (Estr.  dall'  «  Archivio 
storico  lombardo)»,  Milano,   1904. 

—  Nuovi  studi  sulla  filosofia  naturale   di  Leonardo   da    Vinci. 

Il  metodo  sperimentale.  L'astronomia.  La  teoria  della  vi- 
sione. Mantova,  Mondovì,   1905,  8*^  gr.  p.  224. 

Solmi  E.  e  De  Toni  G.  B.,  Intorno  all'andata  di  Leonardo  da 
Vinci  in  Francia.   Nota.  Venezia,  G.  Ferrari,   1905,  p.  9. 

Stearns  Frank  Preston,  The  viidsunmier  of  italian  Art.  Con- 
taining  an  examination  of  the  Works  of  Michel  Angelo, 
Leonardo  da  Vinci,  Raphael  Santi  and  Correggio.  New  York. 
Putnam,   1901,   13,  p.  XIII-314, 

Steinweg  ^.,Das  Abendmahl  Leonardo' s.  «  Lehrknaben  und 
Lehrgànge  aus  der  Praxis  der  Gymnasien  u.  Realschulen  » 
di  Halle,  67  h.    1901,   p.  46-53. 

Steinmann  Ernst,  Neuentdeckte  Fresken  Lionardo's  in  der  Sala 
delle  Asse  in  Castell  zu  Mailand.  «  Kunstchronik  »  N.  F. 
XIIL   1901-1902. 

—  Diìrer's  Madonna  vom  Jahre  15 19,  sein  und  Holbeùi's  Verhàlt- 

niss  zu  Leonardo .  «Zeitschrift  fiir  bildende  Kunst  »  di  Lipsia, 

1901,  p.  235-238. 

—  Hat    Goethe   Leonardos  Abendmahl   richtig  gedenkt? .  «  Eu- 

phorion».  Wien,  Fromme,  IX.   2-3.    1902. 
Tippmann   F.,   Zu  Leoìiardo  da  Vinci.  «  Wiener  Abendpost  », 

1902,  n.   130. 
Uhde-Bernoys,  vedi:  Herzfeld. 

UziELLi  Gustavo,  La  scienza  e  il  socialismo.  Firenze,  Spinelli, 
1901,   16°,   p.  31.  (Vi  si  riferiscono  sentenze  di  Leonardo). 

Vasari  Society  for  the  reproduction  of  drazvings  by  old  masters, 
diretta  da  Sidney  Colvin.  Pi-ogramma.  (Compresi  disegni 
di  Leonardo). 

WiDMANN  J.  V.,  vedi:  Herzfeld. 

WoLFF  James,  Lionardo  da  Vinci  als  aestetiker.  Versuch  einer 
Darstellung  und  Beurtheilung  der  Kunsttheorie  Lionardos  auf 
Grund  seines  «  Trattato  della  Pittura  ».  Ein  Beitrag  zur  Ge- 
schichte  der  Aesthetik.  Strassburg,  Heitz,  1901,  S'^gr.,  p.  140. 


Varietà  Vinciane 


LhGATLRA    DEL   CODICE    ATLANTICO 
—  Biblioteca  Ambt asiana  — 


(Da  fotografia  C.  Fumagalli  -  Montabone). 


INTORNO   ALLA  DONAZIONE  DEI  CODICI  DI 
LEONARDO,  FATTA  DA  GALEAZZO  ARCONATI 

ALLA  Biblioteca  Ambrosiana  (1637). 


Il  prof.  Antonio  Favaro  ci  comunica  un  passo  curioso  che 
si  le.oge  nelle  «  Memoirs  illustrative  of  the  life  and  writings  of 
John  Evelyn»  stampate  una  prima  volta  a  Londra  nel  1819  e 
poi  nuovamente,  pure  in  Londra,  dal  Murray,  nel  1871.  L'Evelyn, 
parlando  d' una  sua  visita  alla  Biblioteca  Ambrosiana,  nel  1645, 
dice: 

«In  this  room  stands  the  glorious  (boasting)  inscription  of 
Cavaliere  Galeazzo  Arconati,  valueing  his  gìft  to  the  librarie  of 
severall  dravvings  by  Da  Vinci,  but  these  \ve  could  not  see, 
the  keeper  of  them  being  out  of  towne  and  he  always  carrying 
the  keys  with  him:  but  my  lord  Martial,  who  had  scene  them, 
told  me  ali  but  one  book  are  smal,  that  an  huge  folio  contain'd 
400  leaves  full  of  scratches  of  Indians  etc.  But  whereas  the  in- 
scription pretends  that  our  king  Charles  had  otìler'd  L.  1000  for 
them,  the  truth  is,  and  my  lord  himselfe  told  me,  that  it  was 
he  who  treated  with  Galeazzo  for  himselfe  in  the  nanie  and  by 
permission  of  the  king,  and  that  the  Duke  of  Feria,  who  was 
then  Governour,  should  make  the  bargain  :  but  my  lord  having 
scene  them  since,    did  n(^t  think    them  of  so  mudi    W(_>rth*('). 


(')  «  In  questa  sala  sta  la  gloriosa  (  vanagloriosa  1  iscrizione  del  Ca- 
valiere Galeazzo  Arconati  celebrante  il  suo  dono  alla  BiWioteca  di 
parecchi  disegni  del  Da  Vinci;  ma  noi  non  potemmo  vederli  perchè 
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La  versione  di  lord  Martial,  sul  mancato  acquisto  dei  ma- 
noscritti da  parte  del  Re  d'Inghilterra,  non  concorda  punto  con 
le  note  dichiarazioni  d'  Antonio  Annone,  il  vero  intermediario 
in  questo  affare,  riportate  nell'  atto  originale  della  donazione 
fatta  dall'Arconati  all'Ambrosiana.  «  Nel  nome  d'Iddio  »  cosisi 
esprime  1'  Annone,  «  faccio  fede,  ancora  col  mio  giuramento, 
qualmente  l'anno  1630,  essendo  io  instato  grandemente  per  parte 
della  Maestà  del  Re  d'  Inghilterra  Giacomo,  oggi  regnante,  a 
procurare  d'hauere  dall'  ili."  sig.  Galeazzo  Arconato  un  grosso 
volume  in  foglio...  che  contiene  grandissima  quantità  di  disegni 
di  macchine  e  d'istromenti,  anco  per  l'arti  segrete,  tutti  nati  dal- 
l'ingegno e  dalla  mano  del  famosissimo  Leonardo  da  Vinci... 
pregai  istantissimamente  detto  signor  a  compiacerne  quel  Re, 
offerendogli  di  donativo  1000  doppie  d'oro,  alla  qual  esibizione 
esso  diede  una  risposta  degna  del  suo  grand' animo...  dicendo 
che  non  voleva  privare  la  patria  sua  d'un  tesoro  tale,  e  quando 
ciò  non  fosse  stato  ne  haverebbe,  senz'altro  interesse,  fatto  dono 
a  quella  Maestà.  E  perchè  furono  rinnovate  le  istanze,  e  per 
lettere  e  in  voce  da  un  agente  di  quella  Corona,  venuto  in  queste 
parti  per  far  compera  di  libri,  quadri  et  altre  simili  cose,  sug- 
gerii essere  impossibile  il  conseguire  da  questo  Cavagliere  col- 
l'offerta  di  qualsiasi  somma  di  denaro  l'intento,  che  però  si  po- 
tevano tentare  i  favori  e  cosi  mi  fu  inviata  una  lettera  dell'il- 
lustr."  signor  Conte  di  Arundel  (')  per  1' Ecc."  signor  Duca  di 


il  custode  era  assente  dalla  città  e  porta  sempre  con  sé  le  chiavi.  Però 
lord  Martial,  il  quale  li  aveva  veduti,  mi  disse  che  tutti,  ad  eccezione 
di  un  libro,  son  piccoli;  che  un  enorme  in-folio  conteneva  400  fogli 
pieni  di  schizzi  d'indiani,  ecc.  Ma  dove  la  iscrizione  pretende  che  il 
nostro  Re  Carlo  abbia  offerto  1000  sterline  per  essi,  la  verità  si  è,  e 
il  lord  stesso  me  lo  disse,  che  era  stato  lui  a  trattare  con  Galeazzo 
per  sé  medesimo,  in  nome  e  col  permesso  del  Re,  e  che  il  Duca  di 
Feria,  a  quel  tempo  Governatore,  doveva  fare  il  contratto.  Ma  il  lord, 
dopo  aver  visto  i  disegni,  non  li  stimò  di  tanto  valore  ». 

(')  Il  Lord  che  comprò  una  parte  dei  manoscritti  vinciani  raccolti 
da  Pompeo  Leoni,  passati  in  seguito  al  Re  d' Inghilterra,  ora  a  Windsor. 
UziELLi  Gustavo,  Ricerche  intorno  a  Leonardo  da  Vuici,  .Serie  II. 
Roma,  Salviucci,   1898,  p.   223. 
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Feria  allhora  Governatore  di  questo  Stato  colla  quale  lo  pre- 
gava a  usare  ogni  possibile  diligenza  con  detto  signore  a  fine  di 
ottenere  quel  libro  tanto  desiderato.  Alle  istanze  di  S.  Ecc.,  come 
lo  stesso  signor  Duca  mi  disse  dappoi,  diede  la  medesima  ri- 
sposta »  ('). 

Nel  leggere  queste  parole  vien  fatto  di  pensare  che  la  spac- 
conata di  lord  Martial,  rivelata  solo  al  principio  del  secolo  XIX 
colla  stampa  dell'opera  dell'Evelyn,  fosse  allora,  e  parecchi  anni 
avanti  la  venuta  dell'inglese,  ben  nota  a  Milano,  ed  abbia  anzi 
essa  stessa  provocato  le  dichiarazioni  dell'Annone,  le  quali,  fatte 
così  solennemente,  in  presenza  di  testimoni  e  rogate  da  notaio, 
han  tutto  il  carattere  di  una  protesta.  In  caso  diverso  che  bi- 
sogno ci  sarebbe  stato  di  questa  così  esplicita  aggiunta,  quando 
delle  trattative  col  Re  già  si  parlava  in  modo  ben  chiaro  nel 
testo  stesso  dell'istrumento  di  donazione?:  «A  magnis  Princi- 
pibus  tentatum  fuit  ut  quavis  conditione  auferrentur  ex  ipsius 
manibus  [dcll'Arconati]  :  sed  frustra  tentatum,  faciliusque  clava 
de  manu  Herculis  potuisset  extorqueri.  Quin  Angliae  Rex,  cum 
per  Panchrcstum,  id  est  per  pecuniam  quae  omnia  dicitur  expu- 
gnare,  niteretur  agere  rem,  ofìferretque  prò  uno  dumtaxat  lucu- 
brationum  codice  aureas  mille  dupulas,  ut  aiunt,  hispanicas,  quae 
summam  efficiunt  apud  nos  nummum  ter  mille  aureorum,  nil 
profecit  tamen.  In  quo  non  magis  commendata  fuit  Regis  ma- 
gnanimitas  in  iis  offerendis  quam  laudatus  Arconati  animus  in 
iis  repudiandis  ». 

Né  la  protesta  dovette  riuscire  inutile,  che  un  altro  inglese, 
r  Addison,  venuto  a  Milano  nel  1699,  durante  il  suo  celebre 
viaggio  poetico  archeologico,  non  raccolse  la  insinuazione  del- 
l'Evelyn a  carico  del  buon  Galeazzo  Arconati  :  «  Behind  the 
library  are  several  rarities...  a  manuscript  of  Josephus...  and  ano- 
ther  of  Leonardus  Vincius,  wich  King  James  I  could  not  procure, 
tho'  he  profer'd  for  it  three  thousand  spanish  pistoles.  It  con- 
sists  of  designings  in  mechanism  and  engineering.  I  was  shew 
in  it  a  sketch  of  bombs  and  mortars,  as  they  are  now  used»  ("). 


(')  UziELLi,  op.  cit. ,  p.  24S. 

(■)  Remarks  oti  severa/  paris  of  Italy ,    ecc.    Londra,    1761.  p.    19. 
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Quanto  a  lord  Martial,  se  era  proprio  lui  l'agente  al  quale 
allude  r  Annone,  mandato  a  far  compera  di  «  quadri,  libri  ed 
altre  simili  cose»,  il  Re  d'Inghilterra  non  aveva  certo  avutola 
mano  felice  nella  scelta:  nel  manoscritto  vinciano  egli  non  vede 
che  disegni  d'indiani  e  giudica  non  valer  esso  la  somma  offerta  ! 


E  la  proposta  fu  fatta  da  Giacomo  I  o  da  Carlo  I?  L'iscri- 
zione non  fa  nomi:  l'Evelyn  la  attribuisce  a  Carlo,  l'Annone, 
e  con  lui  r  Addison,  a  Giacomo;  e  a  Giacomo  l'attribuiscono 
altri  autori,  fino  al  Ceruti,  il  quale,  per  di  più,  lo  fa  sesto  invece 
che  primo  (').  Posto  che  il  Duca  di  Feria  s'interessasse  dell'affare, 
cronologicamente,  rispetto  a  lui,  potrebbe  stare  tanto  l'uno  come 
l'altro,  perchè  quel  Duca  fu  governatore  di  Milano  dal  1610 
al  1625,  regnante  Giacomo,  e  dal  1631  al  1633,  regnante  Carlo  C). 
Ma  l'Arconati  venne  in  possesso  dei  manoscritti  nel  1625  C)  e 
in  quello  stesso  anno  Giacomo,  il  Re  letterato  e  teologo,  morì, 
onde  non  è  probabile  avesse  tempo  di  occuparsi  della  faccenda, 
quand'anche  gli  fosse  giunta  la  notizia  dell'importante  acquisto 
fatto  dal  cittadino  milanese.  Così  potrà  accettarsi  la  data  del  1630, 
posta  dall'Annone,  per  l'inizio  delle  trattative,  riprese  poi  più 
tardi,  com'egli  stesso  dice,  dopo  il  ritorno  in  Milano  del  Duca 
di  Feria,  ma  sempre  sotto  il  Regno  di  Carlo  (*)  e  non  di  Gia- 
como I.  L'Annone  non  era  al  corrente  colla  storia  contempo- 
ranea d'Inghilterra,  e  dava  come  vivo  Giacomo  I  ancora  nel 
1636,   l'anno  in  cui  scriveva. 


(')  La  Biblioteca  Ambrosiana,  negli  Istituti  scientifici  di  Milano. 
Milano,  Pinola,   18S0,  p.   125. 

{^)  Bellati,  Serie  dei  Governatori  di  Milano  dall'  anno  /_^js  ^^  ^77^- 
Milano,  Malatesta,  1776. 

(^)  UziELLi,  op.  cit.,  pag.  222. 

(*)  Carlo  I  fu  anche  il  compratore  delle  pitture  a  tempera  rap- 
presentanti il  trionfo  di  Cesare,  eseguite  dal  Mantegna  nel  palazzo  di 
G.  Francesco   II   Gonzaga,    Marchese    di   Mantova,    dal  1487  al   1492. 
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A  quanto  ammontava  la  somma  offerta  da  Re  Carlo,  raggua- 
gliata alla  nostra  moneta?  Siffatti  ragguagli  son  sempre  difficili  e 
malsicuri  ;  procuriamo  tuttavia  di  formarcene  una  idea  appros- 
simativa. L'  iscrizione  per  l'Arconati  parla  di  «  aureis  ter  mille 
hispanicis».  Con  questa  espressione  indicavansi  ordinariamente 
fra  noi  gli  scudi  d'oro  da  lire  6  imperiali,  come  vediamo  spesso 
nei  documenti.  Per  citare  un  esempio  G.  Pietro  Carcanu,  il 
quale  lasciò  alla  Fabbrica  del  Duomo  di  Milano  «  CCXXX  au- 
rorum  millia»  come  dice  l'epigrafe  posta  nella  cattedrale,  pari 
a  circa  un  milione  e  mezzo  di  nostre  lire,  nel  suo  famoso  te- 
stamento del  1621  fa  sempre  i  suoi  conti  in  scudi  da  lire  6. 
Così,  calcolando  il  valore  della  lira  imperiale,  verso  la  metà  del 
seicento,  corrispondente  a  lire  italiane  1,10,  si  avrà  la  somma 
di  lire  19,800.  L'istrumento  e  l'Annone  parlano  di  1000  doppie 
di  Spagna,  alle  quali  attribuendo  il  valore  fissato  dal  Martini  (') 
per  la  doppia  di  Filippo  II  corrispondente  a  lire  italiane  20,92, 
si  avranno  L.  20,920,  e  circa  20,000  se  teniamo  conto  del  de- 
prezzamento della  moneta  fra  il  1579  e  il  1630.  Cosi  tornerà 
pure  il  ragguaglio  fatto  nell'istrumento  dove  si  dice  che  mille 
doppie  corrispondono  a  «  nummum  ter  mille  aureurum  ».  rag- 
guaglio che,  per  esser  fatto  da  contemporanei,  è  per  noi  di 
capitale  importanza.  L'Evelyn  colle  1000  sterline  ci  porterebbe 
a  25,000,  ma  probabihiìente  egli  non  ha  fatto  che  riferirsi  al- 
l'unità  di   conto   inglese   che   più    si    approssimava   alla   doppia 


(Delaborde,  La  gravure  in  Italie  avant  Marc  Autoiuc .  P.iris,  1SS3. 
p.  99).  Quelle  pitture,  ora  ad  Hampton  Court,  sarebbero  state  pagate 
L.  80000,  secondo  il  Baedeker,  due  milioni  di  franchi!  (/.t>M</r<'j,  par 
Baedeker,  1875).  Cifra  inverosimile.  Carlo  I  aveva  comprato  i  Man- 
tegna  nel  1627.  Dopo  la  morte  di  lui,  lo  Slato,  su  proposta  di  Cromwell. 
li  acquistò  per  la  somma  di  1000  sterline,  prezzo  di  perizia,  pagale 
ai  creditori  del  sovrano.  Cosi  dice  I'Ikiarte  nel  suo  Mantegna. 

(')  Marti.ni  Angelo,  ^fanHale  di  metrologia, '\où\\o,\^yy<i'>c\\^x,  1S83. 
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spagnuola.  Ma  l'Addison  colle  sue  3000  pistole  imbroglia  la 
matassa  perchè,  se  la  pistola  al  suo  tempo  valeva  due  scudi 
d'oro  da  L,  io,  si  verrebbe  a  circa  60,000  lire.  Ed  altri  pari- 
menti la  imbrogliano  attribuendo  agli  aurei  hispanici,  il  valore 
della  pistola,  pari  presso  a  poco  alla  doppia  :  così  il  Gerii  ('), 
l'Amoretti  (")  e  perfino  il  Ceruti  f ').  Di  questa  interpretazione 
ci  dà  la  chiave  un  altro  viaggiatore  straniero,  l'Abate  Coyer 
(1763),  nel  seguente  passo  del  suo  viaggio  in  Italia:  «Il  y  en 
a  pourtant  un  [di  manoscritti  all'Ambrosiana]  que  l'on  n'oublie 
jamais  de  montrer  aux  voyageurs:  non  tous  les  volumes  de  l'ou- 
vrage,  mais  un  seul,  le  reste  étant  bien  ferme.  Le  livre  est  de 
Lionard  de  Vinci:  c'est  un  manuscrit  qui  traite  des  antiquités, 
des  arts  et  de  l'histoire  naturelle.  On  Ut  aii  dessiis  die  coffrc 
qui  renferme  ce  trésor  que  Jacques  I,  Roi  d' Angleterre ,  en  offrii 
en  vain  jooo  pistoles  d' Espagne  Q)».  Di  questo  cofano  io  non 
ho  potuto  trovar  notizia  alcuna,  e  invano  ne  ho  chiesto  al  Pre- 
fetto Mons.  Ceriani.  Ad  ogni  modo,  in  mezzo  a  queste  con- 
traddizioni, sarà  meglio  attenerci  alle  parole  dell'istrumento,  il 
quale,  col  suo  prezioso  ragguaglio,  esclude  che  le  doppie,  e 
quindi  le  pistole,  corrispondano  agli  aurei  hispaìiici;  e  conclu- 
dere che  la  somma  offerta  dal  Re  era  pari  a  venti  o  al  più  a 
venticinque  mila  delle  nostre  lire.  Anche  ridotta  a  questi  ter- 
mini quella  somma,  per  un  solo  manoscritto,  era  a  quei  temp 
addirittura  enorme  :  a  meglio  persuadercene  sarebbe  opportuno 
qualche  raffronto  coi  prezzi  ordinari  delle  rarità  bibliografiche 
nella  prima  metà  del  Seicento.  A  noi  basterà  citare  un  esempio. 
Nel  1608  il  Cardinal  Borromeo  acquistò  la  famosa  biblioteca 
del  padovano  Vincenzo  Pinelli  per  tre  mila  e  cinquanta  ducati  ('), 


(')  Disegni  di  Leonardo  da   Vinci...  Milano,  Galeazzi,   1784. 

(^j  Memorie  storiche  su  la  vita...  di  Leonardo  da  Vinci.  Milano,  1S04. 

('j  La  Biblioteca  Ambrosiana  negli  Istituti  scientifici...  di  MilaJio. 
Milano,   Pirola,  1880,  pag.   125. 

(*)  Oeuvres  complètes,  Voyage  d' Italie ,  Paris,  Duchesne,  17S3,  IV,  61. 

(h  Antonio  Ceriani,  nella  prefazione  alla  nuova  edizione  del 
Codice  omerico  ambrosiano,  con  rappresentazioni  a  colori,  in  corso  di 
stampa. 
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vale  a  dire  per  trentaduemila  delle  nostre  lire,  essendo  il  du- 
cato, secondo  il  Martini,  pari  a  lire  italiane  10,46.  Ne  è  a  cre- 
dere che  gli  eredi  ignorassero  il  valore  di  quel  tesoro,  scampato 
a  fatica,  e  non  per  intero,  ai  pirati  durante  il  disastroso  viaggio 
per  Napoli,  né  che  mancassero  altri  offerenti,  che  anzi,  librai  e 
bibliofili  fecero  per  così  dire  una  congiura  a  fine  di  strapparlo 
al  Borromeo  (').  La  biblioteca  Pinelli  oggi  sarebbe  pagata  pa- 
recchi nìilioni. 


Il  breve  passo  dell'Evelyn  fa  ripensare  alla  noncuranza,  mal 
celante  un  certo  senso  di  dispregio,  colla  quale  gli  stranieri 
consideravano  spesso  le  cose  nostre.  Sempre  a  proposito  di  Leo- 
nardo, vai  la  pena  di  citare  il  giudizio  dell'inglese  Richard 
Lassels,  venuto  in  Italia  verso  la  metà  del  secolo  XVII,  che 
confonde  Leonardo  col  Diirer  :  «  La  plus  rare  pièce  de  cette 
bibliothèque,  et  peut  ètre  de  tonte  l'Italie,  est  le  rare  manuscrit 
d'Albert  Dureo  (sic)  que  l'on  conserve  très  soigneusement  et 
duquel  on  a  refusé  troit  cents  livres  sterlings  »(''):  e  quello  dell' Ar- 
chenholz,  il  burbanzoso  capitano  del  Re  di  Prussia,  venuto  nel 
1756,  piena  la  testa  di  preconcetti  contro  gli  Italiani  :  «nella  biblio- 
teca d'un  particolare  vidi  le  opere  di  Bramante  in  manoscritto. 
Quest'  uomo  celebre  vi  trattava  di  pittura,  d'  architettura  e  di 
tutte  le  arti  in  generale.  Sono  state  stampate  in  Italia.  Dubito 
molto  lo  si  sia  ancora  tradotto  in  tedesco  »(').  Ma  per  fortuna, 
nel  1765,  dei  manoscritti  vinciani  parla  con  cognizione  di  causa 
il  diligente  Lalande  :  «Ce  volume  contient  plusieurs  dessins: 
on    voit    parmi    ces    machines    des    figures    des    bombes  :    mais 


(')  Ceruti,  op.  cit.,  pag.  112. 

(-')  Voyaged' Italie,  etc,  traduz.  francese.  Paris,  Hillaiiie.  1671, 1,  144. 

(^)  Man  fand  hier  in  einer  Privatbibliothek  die  Werke  des  Bra- 
mante in  Manuscript,  die  dieser  berilhmte  Mann  tìber  die  Haiiknnst, 
Malerey  und  die  Kiinste  Oberhaupt  gesclirieben  liat.  Sie  sind  in  ita- 
lienischen  spraclie  gedruckt,  icli  zweifle  aber  sehr,  dass  sie  ins  Deut- 
sche ubersetzt  sind.   —  Enfiami  timi  Italien,    Leipzig,    17S7,  IV.  81. 
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M.  Cochin  assure  qu'elles  sont  dessinées  d'un  autre  main  et  po- 
stérieures  à  Léonard  de  Vinci  (').  Quoqu' il  en  soit,  ce  grand 
homme  avoit  un  esprit  propre  à  tout:  il  étoit  mathématicien, 
poète,  peintre,  sculpteur,  architecte,  chymiste,  anatomiste...  on 
conserve  a  Londres  un  manuscrit  sur  les  rivières,  par  Leonardo 
dal  Vinci,  où  le  P.  Frisi  m'a  assuré  qu'on  trouve  la  première  ap- 
plication de  la  lumière  cendrée  de  la  lune,  quand  elle  est  nouvelle, 
quoiqu'on  en  ait  fait  honneur  à  Maestlinus.  Dans  son  livre  sur 
le  dessin  Léonard  explique  le  relief  de  la  peinture  et  la  cause 
qui  fait  que  l'on  peut  véritablenient  y  ètre  trompé  quand  on  ne 
regarde  que  d'un  oeil.  Il  connut  bien  long  tems  avant  Newton 
que  le  blanc  est  forme  du  melange  de  toutes  les  couleurs... 
enfin  on  peut  dire  que  Léonard  a  été  un  des  homnes  les  plus 
rares  qu'aient  paru  en  Italie  »  ("). 

Il  Lalande  ha  poi  uno  special  titolo  di  benemerenza  verso 
gli  studi  vinciani,  perchè,  partecipando  a  G.  Battista  Venturi  il 
suo  desiderio  di  conoscere  ciò  che  nei  manoscritti  di  Leonardo 
era  contenuto  relativamente  alla  luce  cinerea  della  luna,  lo  in- 
dusse, e  il  Venturi  stesso  lo  confessa,  ad  intraprendere  quelle 
indagini  che  misero  capo  al  bellissimo  Essai,  al  quale  di  tanto 
va  debitrice  la  storia  delle  scienze  C). 

E.  VERGA. 


(')  Nicola  Cochin  nel  suo  Voyage  d'Italie,  ou  recueil  de  notes 
sur  les  ouvrages  de  pei?ituie  et  de  sculptnre,  etc.  Paris,  1751.  —  L'os- 
servazione del  Cochin,  riguardo  a  disegni  di  altra  mano  nel  Codice 
Atlatitico,  ha  un  fondamento,  per  quanto  si  tratti  di  pochi  casi.  Il 
Cochin  ebbe  appunto  a  basarsi  sul  fatto  che  il  disegno  a  foglio  9  v.  a, 
rappresentante  due  mortai  che  lanciano  bombe  è,  senza  dubbio,  una 
copia  stentata  del  disegno  originale  che  si  trova  nello  stesso  Codice 
Atlantico  a  foglio  9  r.  a. 

{'}  Voyage  en  Italie  fait  dans  les  atrnées  lyóyi-jóó.  3''  ediz.  Ge- 
nève, 1790.  I,   294. 

(^)  MiLLiN,  Magasin  enciclopédique,  II,  145.  Cfr.  Leveque,  Les 
nianuscrits  de  Léonard  de  Vinci,  in  Journal  des  savants,   1S85,  p.  145. 


II. 


VOCI   E  TERMINI   DEL  DIALETTO   MILANESE 
NEL  Codice  Atlantico. 


Dal  lungo  soggiorno  in  Milano,  Leonardo  ebbe  a  ritrarre 
famigliarità  con  molti  vocaboli  e  modi  di  dire  caratteristici  del 
dialetto  locale,  i  quali  sebbene  possano  in  parte  essere  facilmente 
interpretati  anche  da  coloro  che  non  siano  famigliari  a  quel  dia- 
letto, non  escludono  qualche  difficoltà,  od  anche  dubbiezza  nel 
coglierne  il  preciso  significato;  dare  ragione  di  queste  voci  e 
modi  di  dire,  interessanti  anche  come  indizio  del  periodo  di 
tempo  cui  risalgono  le  note  nelle  quali  figurano,  potrà  quindi 
riuscire  di  qualche  sussidio  agli  studiosi  vinciani.  Vi  sono  pa- 
role le  quali,  sebbene  ancora  vive  ed  immutate  nel  dialetto  odierno 
milanese,  come  viontone,  ave,  giicso,  ratto,  ladino,  narise,  gale, 
gruppi,  assetta,  possono  essere  di  incerta  interpretazione,  al  pari 
di  altre  parole  d'indole  tecnica,  quali  cantili,  polise,  randa, 
pontata,  testa,  quadrelli,  coppo,  menna,  oppure  di  quei  termini 
speciali,  come  barco,  canuiini,  centinaro,  ciimasina,  sinese,  ecc., 
il  cui  significato  può  accertarsi  solo  con  diretti  riferimenti  a  do- 
cumenti, o  per  conoscenza  particolare  delle  condizioni  locali. 

abbrusiato  —  341  >"  —  per  bruciato. 

agucchia  —  181  r  —  ago:  lomb.  giiggia. 

amola  —  74  v,  398  v.  —  piccolo  recipiente  di  vetro,  ordina- 
riamente per  contenere  l' olio  :  dizione  moderna  amolin. 
Vedi  anche  Cod.  A,  Ist.  di  Francia,  fol.  56  /. 

anguria  —  262  r.  —  frutto,  della  famiglia  dei  poponi. 
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assetta  —  38  z'  —  tavoletta  in  legno. 

ave  —  67  z'  —  ape. 

avvisina  —   144  f  —  per  avvicina. 

barco,  barche  —  73  r  v,  336  v.  —  Vasta  zona  di  terreno,  re- 
cinta da  muro  e  destinata  ad  allevamento  di  animali  per  la 
caccia. 

bindello  —  58  r,  289  r  —  per  nastro. 

brenta  —  80  r,  351  v.  —  misura  di  capacità  per  liquidi,  an- 
cora in  uso  in  Lombardia. 

brusiate  —  67  r  —  per  abbruciato. 

brustia  —  385  r.  —  spazzola  a  pelo  forte. 

buso,  busa  —  30  z-,  67  z',  109  z-,  135  z-,  270  z',  328  z-,  351/-,  392  r 
—  per  àìico,  buca. 

cadrega  —  291  ?-.  —  sedile,  scranna. 

calca  —  7  z'  —  per  preme. 

calcetti  —  120 z%  303;-.  —  calze:  lomb.  calzett. 

caldara  —  116  r,  371?' —  per  pajuolo:  voce  ancora  in  uso, 
caldàr. 

camuino  —  30  z'.  —  per  cammeo;  nel  testamento  26  luglio  1496, 
di  Lorenzo  de  Ghioldi  in  favore  della  Fabbrica  del  Duomo 
di  Milano,  si  legge  che  questa  era  erede  di  un  freno  da 
cavallo,  in  oro  ed  argento,  dallo  stesso  Ghioldi  eseguito, 
«  nec  non  cainaymini  ilhnn  lapidis  fini  in  qico  sadpitiis  est 
equns  umis  prò  ponendo  in  pectorali  ipsitis  freni. . .  ». 

cantili  —  328  r.  —  legname  da  costruzione,  specialmente  per 
tetti  :  voce  ancora  in  uso  in  Lombardia,  cantir. 

cavagno  —  82  z;.  —  sporta,  cesto  in  vimini:  voce  ancora  in  uso. 

centinaro  —  ra  —  179  r.  —  misura  di  peso,  usata  in  Lombardia 
nel  sec.  XV,  corrispondente  a  cento  libbre. 

cesora  —  1 1  r.  —  forbice  grande. 

coppo  —  244  V.  —  colore  rosso  :  dal  lombardo  copp,  tegola  in 
laterizio. 

cortisella  —  158  z'  —  per  piccola  corte:  lomb.  corteselia. 

cosina  —  80  r  —  cucina. 

crenna  —  38  z»,  76?-,  loi  r,  109  z-,  161  v,  240;-  —  per  fessura. 

cumasina  —  73  r  —  una  delle  antiche  porte  di  Milano,  che 
metteva  alla  strada  per  Como,  ora   detta   Porta   Garibaldi. 
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desvestirsi  —  67  r  —   per  svestirsi. 

disnare  —  257  v  —  per  desinare. 

distoppa  —  \2bv  —  per  schiudi. 

fonduto  —  77  r,  109  V,  325  v,  352  r.  —  fuso,  participio  del 
verbo  fondere. 

fontanili  —  389  r.  —  sorgenti  d'acqua,  dagli  strati  ghiajosi 
del  sottosuolo,  frequenti  nel  piano  lombardo. 

gale  —  3131-  —  nodi. 

giucare  —  257  r,  276  r  —  per  giuocare. 

giuso  —  76  z'  —  per  sugo. 

giusto  —  336  V  —  nel  senso  di  esatto. 

gruppi  —  312  r  —  nodi. 

grupolente  —  per  nodoso. 

gucchia  —  181  r  —  ago,  lomb.  gùggia. 

increnato  —  76  ;-  —  avente  una  fessura. 

increnassi  —  398  r  —  per  fendersi. 

insiditura  —  31  z'  —  innesto. 

intasato  —  381  ;-  —  per  insaccato. 

latino  —  60  r  —  largo:  voce  ancora  in  uso,  ladin. 

lita  —  359 ...  —  litta,  minutissima  arena  dei  fiumi  e  torrenti  : 
espressione  lombarda  che,  per  essere  stata  adoperata  dal 
Vinci  nel  Trattato  della  pittura,  venne  adottata  nella  lingua 
italiana.  Vedasi  Cod.  Leic.  9  r  «  litta  gittata  dall'  Arno  nel 
mare»',  e  Cod.  H  25  z^  « /zVa  over  fango  del  Nilo». 

mantile  —  239  r,  247  r  —  tovagliolo. 

mantin  —  342  v  —  tovagliolo,  voce  ancora  in  uso. 

meliga   —  278  v  —  melica,  granoturco. 

menna  —  iiz-  —  lomb.  menerà,  chiavarda  per  stringere  viti. 

montone  —  69  z-  —  mucchio. 

narise  —  76  r  —  nari. 

parpaglione  —  67  r,  257  r  —  farfalla. 

polise  —  208  r  —  per  pollice. 

pontata  —  189  z-,  368  z'  —  tratta  di  muro,  di  altezza  corri- 
spondente ad  un  piano  dei  ponti  di  servizio. 

quadrelli  —  320;',  376  z'  —  mattoni,  laterizi. 

rampino  —  16  z-,  151  r  —  uncino. 

randa  —  21  r  —  per  raggio,  espressione  adoperata  per  la  co- 
struzione di  archi  e  vòlte. 
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ratto  —  67  V,  208  r  —  topo. 

renduto  —  162  z'  —  per  reso,  restituito. 

repremuto  —  270  r  —  per  represso. 

roda  —  2-]  V  —  ruota,  voce  lombarda  rceda. 

rogero,  rogora  —  32  z»,  311  r  —  rovere. 

rogero  verde  —  346  v  —  rovere  verde. 

rozza  —  98  r,  141  r  —  canale  per  irrigazione:  voce  lomb.  rog- 
gia, dal  latino  bass.  ruzia. 

savore  —  iw  —  per  sapore. 

sciena  —  291  v  —  per  schiena. 

sesin  —  238  r  —  sesino,  moneta  milanese  d'argento  basso,  del 
valore  di  mezzo  soldo. 

sevo  —  7  r,  59  V,  270  V  —  sego. 

sinese  —  65  v  —  per  ticinese,  altra  delle  antiche  porte  di  Mi- 
lano che  metteva  alla  strada  per  Pavia,  detta  ancora  oggidì 
poria  cines.  Anche  in  uno  dei  foglietti  di  Windsor,  si  trova 
la  parola  sinese  in  tale  senso. 

solfanello  —  351  v  —  fiammifero,  voce  ancora  in  uso,  solfanell. 

spartito  —  203  r  —  per  diviso. 

Spunga,  spungia  —  212  z^,  320;-,  356  f,  3982^  —spugna. 

stamigne  —  187  r  —  impannate. 

stracca  —  10  v  —  per  stanca. 

stravaccata  —  151  ^  —  rovesciarla. 

teste  —  310  r  —  faccia  minore  dei  mattoni,  adottata  come  unità 
di  misura  nelle  costruzioni  murarie. 

tetta  —  160  r  —  mammella. 

tovalia  —  342  z'  —  nappa. 

tria  —  313  z^  —  per  trita. 

ughea,  uvea  —  191  z^  —  per  uva. 

vasello  —  76 1^  —  botte:  lomb.  vassell. 

L.  BELTRAMI. 


Siìuo  Aderenti  alla  Raccolta  Vinciana: 

coloro  i  quali  a  questa  avranno  dato  increviento,  col- 
rinvio  di  pubblicazioni,  disegni,  incisioni,  fotografie,  do- 
cumeuti,  scritti  od  altri  contributi  per  studi  riguardanti 
Leonardo,  od  aventi  attinenza  coli' opera  sua  ; 

coloro  i  quali,  non  avendo  opportunità  di  inviare  alla 
Raccolta  tali  contributi,  vorramio  concorrere  al  maggior 
decoro  della  sua  sistemazione ,  oppure  terranno  la  Raccolta 
al  corrente  delle  pubblicaziojii  e  degli  argomenti  d' interesse 
vinciano. 

Sarà  data  notizia  dell'  incremento  della  Raccolta  me- 
diante pìibblicazione  periodica,  inviata  agli  Aderenti,  affinchè 
siano  al  corrente  altresì  della  bibliografia  vinciatia:  tale 
pubblicazione  potrà  eventualmente  prestarsi  a  qualche  breve 
nota  di  argomento  vinciano. 

La  Raccolta  Vinciana  rimane  a  disposizione  degli  Ade- 
renti in  una  Sala  dell'  Archivio  Storico  del  Comune,  nel 
Castello  Sforzesco,  colle  norme  vigenti  per  le  consultazioni 
in  detto  Archivio:  il  quale  è  aperto  agli  studiosi  il  Mar- 
tedì, Mercoledì  e  Vetierdì,  non  festivi,  dalle  n  alle  15, 
esclusi  i  mesi  di  Settembre  e  di  Ottobre.  La  Direzione 
dell'  Archivio  si  presterà  anche,  nei  limiti  che  le  saranno 
consentiti,  a  fornire  ififormaziotii  e  ad  agevolare  i  rapporti 
fra  gli  Aderenti  nell'interesse  degli  studi  vinciani. 
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